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in cui la stagione renderà le opera,-, 
zioni diffìcili; 3" questo termine fa
ciliterebbe raccordo sulle condizioni 
dì pace 6,sulle riformo generali da 
iàtrodursi n̂ elì* impero. • 

La notificazione delV armistizio 
^ ^ • • > t _ ^ . ? . 

agli ambasciatori avrà luogo domani 
in\qu6sto senso: 
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ài dftre.u»ft spiegazione alla mìsiirk ognÌ;'èìÌnacGÌa di guerra .flia.scom-j 
presa dal governo francese, crediamo' jar«ii,,, >: • ,_ ,,,^,-.; ,*^..«Ì^Ì:.i. . 

Al mmistoro italiano, alle molte 

Porta aarahriò accettate; 
T 4^FVb«.é i 

? y > j A ^ fr'^r-*:ri'7bTr-?rr^ . 

, 'riPARlClI, ì l i — I l Sfnato 9la-Ca-
mera' sono convocati pel 30 óttobi-e. 

MADR1D,11; —Il Tiempo diceob^, 
' il gOYerno si ricusò il diritto di mo-
. difioare ed annullare la decisione 

i : della Giunta di Biscaglia, che iio-1,_. Si or^de che la ciondìzióni della 
-' spese'il pagaménto degli stipendi al 

cleftì^ tondeivdo a rompere l'armonia 
della Spagna col. Vaticano. . : 

, PAUIGI, U . — 11 Congrèsso opQ-
- raìo tei"miiió le Bine sedute : ;sì .TÌU-
• nith À liione nel 1877. ^ 

, ADEN, 1 0 * » ' Arrivarono. ì. pò-, 
ataU Sitmaira e Batavia, delia So', 

;,cietà Rubattino, e proseguirono il 
primo per Napoli, l 'altro per Bombay. 

SANVINCENZO, 11. — Upoatale 
Nord-Afnerìca è partito per là Piata. 

• TREVISO, U ; ~ Depretia passò 
' <iiui di||9tto per Udine. 

PARIGI, ;'ll; -•- L' Agenzia .llavas. 
pubblica questo telegramma da Co" 
stantinopolì 10 : Nel Consiglio straor
dinàrio d'oggi si suscitò primiera-

, mente una, viva; opposizione contro 
r armistizio. Binalmente il Consiglio 
l'ìconobbe che' T armistìzio di sei set-

^ tìmane domandato oITrirebb'd mcausa' 
della sua br^ve 4urata, gravi peri-
ooii per la ITurchia nei casoirapro-
babìle che le trattative fallissero. " 

Tuttavia là Porta decise di comu-
nicare alle potGnzolo'coriaiziohicòlle 

^ u a l i consèntìreìjba-air armistizio di 
cinque.'O sei me^i, i l quale; avrebbe 
secondo essa, il triplico vantaggio: 

r i ' * La'Porta potrebbe iii quoatò'in-
tervalio calmare il fanatismo mus-
flulmano; 2° non .sarebbe esposta a 
BTipread^re le ostilità nel momento 
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Nessun dispaccio' è giunto nella 
notte per trarci dall' incerteisza in 
cui siamo circa rarraistizio» che di-
cevasi accettato dalla Porta, e hh 
torno al quale sparse nuovi dubbii 
un successivo dispaccio parigino. 

Se badiamo alle Borse, che.segna
vano anoho ieri sera un irnigUora-
mento, benché pìccolo, la notizia 
doyrebb' esser vera, e non potremmo 
tardare a vederne gli effetti, primo 
di tutti quello di arrestare r effu,-. 
sione del sangue sulla Morava e 
aullft Drlna. . \._J ' • 

Se le intensioni pacifiche della 
Russia sono veraoiente aincere, jilon 
ai può mettere in dubbio che 1' ar
mistìzio accettato dalla Turchia e 
dalla Serbia deve applicarci anche al 
Montenegro, iv quale anzi pareva 
più ben disposto degli altri^ nei paa-
aati giorni a desistere dalla lotta, 

; . • . w , . . 

Lo Comere francesi sono^ dunque 
riconvocate, pel giorno 30 corrente. 
Questa anticipazione di data fa sor* 
gere ih alcuno il tiiTiore che le com
plicazioni dèlia politica eatera/jungi 
dairossere scemate, siano invece di-
venute più gravi. Senza pretendere 

tuttavia che'sò q^uestl pericoli esi
stessero'/.veramente,.1'anticipazione 
dì spĤ  otto giorni sarebbe insigiii-^ 
ficapf^asiipia, poiché la.n datai fissata 
era quella del'7'novembre! ^ i ' ' ì . 

Va dispaccio da MadridannuhKÌa 
la grossa spedizione di Tenticihq[i^e-
mila uomini per l'isola di'Cuba'^^to 
il, ^comando ^el generBle Ma^tìnez 
Campog. Pare dùnque che iftìgover-' 
no spagrtuolo abbia ^debisSaltarla 
iaiita coirinsurrezlpne Cubana, ^oi-
chè -vi' manda un corpo, così poda*' 
roso di truppe, sotto gli-ordini del 
Campos, uno dei generali ohe sì sono 
piti distinti nel combàttere l'ultima 
insurreaione carliata. ' ; 
' Noi però Siam d'opinigne, che tutti 

gii sforzi, ^tuttiVi/sacrifìzii c h e l a 
Spagna possa faro per mantenersi, al 
po,3aeaao dalla: perla delle Antillei a 
nulla approderanno, finché quègFi-
solani potranno trarre 1* alimenta 
della loro insurrezione dai filibustieri 
d'America. 
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6' la lotta elettorale 
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I dispacci che giunsero in questi 
giorni dalle capitàU degli Stati che 
dirìgono la politic^t.'europea e^daì^ 
"paesi^ nei «juaÙJ timori e le speranze 
d 'una gran guerra sono maggiori^, 
accennano ad un miglioramento, che 
sembra roalo,'nella situa^iono poli-
tica generale, ma le condizioni nelle' 
quali l 'Europa si trova.contiauatìó 
però ad essere gravissime e sarebbe 
pericoloso cullarsi nella iUusione che. 

provo della sua inclìnaziono/a so-
guiré gli impulsi dello spirito di^ 
parte piuttostochè quelli del senti
mento .patrjotico,'non • ascoltando i, 
consigli di prudenza che gli vennero 
dati, ha aggiunto quella di voler lan
ciare là nazione in una lotta elet
tocele, prècisamenÉe 'nel moménto in 
c^ì SI agita In Eiiropii^là più grave 
e piì^ pericolo.8a ^eìl^ qv^estiom, xa-
ternazipnali. Esso ha dimostrato di 
non saper comprendere tutto il pe
ricolò che la"'situazióne pi^esoiita, 
oppure ha dìmosti'atò di Voler prQ-> 
flttare, ,a raniaggio ^el, .340, paciitoy. 
deì^a gravità della situazione. Noi 
vorremina ^che gli italiani non si 

lasciassero prendere' a un tranello 
che la. furberìa democratica^ della 
qiiale ' abbiafn tante ^ròve, esaendov^ 
la scaltrezza 1̂  uhìoa qualità^i quella 
fazione,^rion mancherà lofò di teu-
dere- i - ^ 

,ypgUaffi.o spiegarci in brevi pa-^ 
role. Qualche giornale della lega ha 
già mosso'^innanzi l ' idea i;hé sia 
antipatriotìco ' combatiéire un Mibi-
ateronel momento ìn cui gravi qua-

^stioni :di pplitica estera si dibattono 
ifra A gabinetti è ohe aia pericoloso 
eleggere catldidati dstili^ à! gabinetto,. 
la cui autorità'Tà faccia all' EUro^ 
dev'éBsepémtera'agrandigaifpaqutinto; 
maggiori spnp: i pericoli [della si-
•tuazìone. ''. '. 1 • . ' ; • 

' Gli;'^ngéhui' potrebbero' lascrùrsi 
illùdere da questo' ragionamento,, e 
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' ' — E la legge — soggiunse' Thomas 
Warton-

-—. Non manca che il tribunale per 
i semeoziare la,,pQna — OBaervò unpil-

mente flenriouJ . , ;, ; 
—i DispònelQ tutto. Fra ventiquattro 

..ore Yaffihp;,devo aver cesgato di'v)-; 
vere. ' '̂ ''.'-'' \ '- '-

' Henriótl non pèrdette tempo, é l'iri 
temoni cinque padroni ,di schiavi dèlie 

7''vicine piani8gioii),reeayan9Ì il Freoma lille 
• 'tì coBtiluivansi in ti-ifciinaié dì. sungùe. 

Il padrone C'ffeaQ, -t-'copje, la ìcgf^e, 
cBigevs, -;'.;Cfìnipart dinanzi a quel coij 
sesso per formulerò l'accusa. Thomas 
Warton nano ai auciamici imtoquànt'o 
era accaduto, e quel mènuuiCi giudica 
fono' all'uiiEnimilà ohe Yumbo aveva 
meritato la mone. : -

. Non Bi. Iralliiva rnù che di uJire j ' 
- I l ^ ^ j ' " " ^ 1 

colpevole,'perchè i l « Codice ilcro » sta 
biliva co^i. 

E' Yambo fu tradotto dinanzi i l 'que ' 
mostruoso t rb t lna le . ' , . , •. 

Gli si tlisae qiii{Ie,cra;l',acci^3a pi-d'.' 
nunziata cpniro di Inii e fu rìobieBlo se 

. nulla avesse da eccepire in sua discolpa. 
, YaiabOinon riapofe-s^ - * < : > \ 
• ; -T- Egli dunque confessa —• gridò 

\ r * U> 1 

colui che rappresentava [\^ parie de! 
presidente, : 

— E r^o, di morta :•*• dissero i qual 
^ro giudici, e pochi minuti dopo la sen 
lenza di Yambo veniva pronunziata. , 
, L'infelice era condannato a mqnre 
sotto i gìH di vèrghe, e ormai forza 

.umana non adirebbe più,potuto salvarlo 
da quel verdetto inappellib le-LVesecu ' 
«ione doveva aver luogo prima deila 
mezzanotte,, e poiché il sole già voIgoVa 
a i i rumonip , ben poche, ore rimsDevaòò 
di vita al fratello di &ii'\d.l , • ; 

Eppure Yaftibo non moslravasi punto 
coQiiiiosaol,,- ' • ' ^ ' 

Si sETibbe anzi potuto cfedei'e che 
a lutto qii?^nto era accaduto 6d alia ler 
rifalle scena che preparavpi , e^ìi fqSfe^ 
comiilelamcnte es i ranepL / ^ ^ , 

• Forscf^hè nulla più Tavvincèva a l a 
vita?,,. Lm coDd^ztone di schiavo,contro 
ia quale la sun anima orgogliosa, indo 
niUa,M,'^ÌhèllavaBfdcevagli dmuiueaccot, 
tare'1a/ 'n;iPflec,ome:iURa liberazione^ 
come l'xàérmaKione dell' uguaghanz<i 
umana , imperciocché ben sapeva ctìa 
oltre tomba I9 fataje distinzione^dUàervo: 
e di padrone, dt oppresso e di oppreg 
se re sarebbe scomparsa?,,-. ;• ' 

, E rafftìlto profondo ch'és^li',^^ 
per la sorella, per S i i i a , |^.honilf? 
véVpi dunque fargli desiderare di vivere, 
f^rgU rimpiangere là sua fine, almer^o 
nel penderà che alla poveretta s^rebbo^ 
c0(Ì inancalo^^^ h 

fratqlio?»,^ ,•; ,; i t 
0 forse un i^ltro sentimento, nuovp.^ 

Istantaneo, ~ ma non meno vivo V 
prp_fc»(id9 — la simpatia, che gli era sgi-
bitamente divampata nelP anima per 
VtìtntBka, -f^;^Ja' figlia'del suo giudice, 
del auo signore, ~ potev^ esercìtiire; 
sopra il cuora di Yambo tanlo fascino 
do' rehdèrlo indifferenìe olla morte, pe? 
che — ben comprendendo che ciuesio 

L 

suo amore era folì^, era'iip scgOocfie. 
giammai avrebbe potuto realizzarsi ^ 
sentiva che la vita senza Vanlnka eVa 
uno slrazio e che gli ^ra impossibile'dj-
sopportarlo*?,,. 

noi' vogliamo farn^ uà altro, che 
persuaderà,anche coloro che sono. 

.indecisiieche.n. p oorti^ di v is ta 'o 
ingannati, non, vedono, tutto il male 

che qi^esto iMiniatero e il ^ùo par
tito fanno all'Uaiia. ••-'-• 

AppUtìto perchè le condìzioìii pO" 
litiche sono gravissime è c ' è peri
colo che, se non subito» fra qualche. 
mese scoppi una guerra.phi ha senso 
comune e patriottismo deve preoc
cuparsi del dannò immenso che alla 
patria può Hiidndare dal fatto che 
ìe redini dello Stato sono tenete da 
uomini, il cui programma» se pure 
un programma hanno, è la pertur-
bagìpne à' ogni istituzione politica 
ed amministratìVaicoi^ pretesto delle 
riforme, 0' r esquilibrio finanziario 
col pretesto del mantonimoiitó dì 

Impossibili promesse fatto alle, pro-
'̂vinòio mM^ionali. . . . . . . . 

- ' ' ; * ' 4 ^ • • • • • • ' • 

Nói chjL^aiamov.in buona fede; a 
tutti i^patrioti «inceri, se apptintd il 
timor d' una guerra non debba preoc
cuparci e seriissimamente^ dèi fatto 
che ministro dello armi sìa un no-
mo, il quale si propone di ìntrodurre-
innoYflzioni, che, anche se ùtili fi-
buone, devono avfìre per immediato 
effetto uno sconvolgimento neirescr-
cito e produrre un ritardo notevole 
in quell'ordinamento, [che fu il la
voro costante e intelligente del p^e-
cedenta miniatro. :--^-^ *" ' . 
.[: E che diremo della scarsa auto-
^tHà politica che nei'Consigli "del-
1* Europa ha V nonio che T, onor. De--
pretis ha: 1 posto a dirigere:, U Mini
stero degli ,affari esteri? , . ;/ ^ '• 
. . Millo e: mille argomenti potremo 
svolgere per dimostrare che la gra-
vitàf della situazione internazionale, 
ben lungt^^daU^impoì^re^ 
riserva nel co;nbattère ì candidati 

•• ministeriali nello elezioni, deve, in-
•• • - , 1 • • - • •• , 

vece, spingere gli elettori assonnati 

e intelligenti a rifiutare ii IQVO voto 
a'coloro 'che'dél MitiisterTt attuale 
sì professano aderenti. Nelle, nostre ' 
Provincie non | ^ | ^ però, fortunata-
menta, bisogno di Inngha dimoatra-. 
zioni por provare questa veHlà e 
possiamo liffidarfii interamente al 
senno-e alla perspicacia delle: no
stre |)opola4onì, ife'quali,.,ne siamo 
certi^ acquei tali die, vorPàimtfc.p6r-
suaderle del bisogno.di rinforzare il 
Ministero in ,vista dei pericoli della 
situazione politica estera, sapran ri
spondere ; Il più grande pericolo per 
l'Italia sarebbe bhh. una guerra 
scoppiasse in Europa mentre o'è al 
governo dello'Stato un Ministero 
Depretis-Mblegari-Mezzacapo. 

s .• •^ly 
^^r^- ^ ? 
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STOLTEJfRSECUZIONI 
Il Piccolo di Napoli scrive: , 
Noi possiamo capire che unimi*-

nistro ed ;i suoi servitori facciano 
con tutti i mezzi la guerra a,qual
cuno» della cui nbp: rieleiìione il sul-
lodato ministro faccia qwesti^Dtì per
sonale. L'uòmo in, questo" caso si 
servirebbe delb'àrn;\i^de| ministero' 
pèir pregtdére vendetta" d,! qùelìo of' 
fese perdonali, dello quali, i.genti
luomini sòglìóft'c/ chiedere soddisfa
zione con la spada alla mano» Pos
siamo dunque capire tutto ciò, benché 
non sapremmo imitarlo-

•• Itfà roftor/Bofiglu? Il Bonghi jion 
ha scritto nulla di perspnale contro 
i ministri; ii Bonghi è un uomo illu
stre; il Bonghi è un. uomo che^ 0 i 
sia a r governo ò aia airopposizìone, 
rende certame lit^ utili servìgi, al 
paese. Si può ' de-sldurare da., taluno. 
ch'ei non si>'*mmistrp; ma volere 
ch'egli non abbfa voce iti Pàrla-
mentóV nò. ' 
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Volg'MJdo da Freeinanile a Bcslwjll 
— e propriamente a circa urta léga dl̂  
disianza dalla casa abitata da Thomas 
Wartoo, incontrasi un campìcdlo dove 
ipv^po sì cercherebbe un filo d'erba, 
od-un fiore. Si direbbe perfino che ja 
natura^ tjella e sorridente tulio imornp, 
siJaia ritratta con'orrol-è da qiiéfle pp 
vere zolle,, e per poco che sì'lbcI'lV 
bero il varco ali*immaginazione,,si po' 
Itrtbbeiinche crerfèro che il sole quasi 
disdegni dì iiiuminarè Mei lembo^ ài'' 
terra maledetta; -. , 

,-Jlt campo scellerato 1,̂ ;.̂ ^̂ ^ .^,^,J 
.99/ì\^ Bt!Wam.»8phiav^,,perctìè^ 

è la che; si ^3fg:UÌ6coj>o,,lp:.89ntenze» jè̂  
Jà;ClWvengono applicatele peoecorrc-
zionaho - i ^- ;' -'-^••U' •'•'^^ - r . r . v j i i N - i ^ ; . 
.lUtìv grosso palò eleviB^'!in mezzo «.̂  
qael oQmpicelliJ'ìjortsàci^ató alla giustizia 

^ ncgrìcra^ed in quel legno sianàò confiiti 
alcuni aneUi che servono ad incatenarvi 
8' '3chÌavL , . , ( 1 .ĵ i:̂  '̂ 

Yambo fu condotto alluogo del suppUilò,' 
è i;ón fùvvj certo bisogno,di,nessun, 
conforto, n^ di «essùn tiiùto, per thè ^g)i 

,qamq[>iiiò imperierritp, aublim? idi co , 
raggio e di dispregio per questo mondp] 

fciie nulla aveagll dato tranne la schla-

Si lasciò avvincere al palo fatale 
senza pronunziare una sola*flftVòla, senza 
mormorare iin nome od una preghiera 

SplaoK^nlpi suoi occhi flggevatigi 
afe!ntìllantr verso ii óielo e sembrava 
proprio ch ' eg l i^ i - in t r^Uéhesse in 8^-, 
grelo colloquio eòo JD îO; cb« intravé 
desso la vendetta nel futuro, & che que 

sto^pengieroi bastasse a calmare nel suo 
spirito, l'emvzione che pur doveva acuo 
terlo, inorridirlo* .-' j • ; 
,, '-?-'È.un maptirefidt^ piùl — pan Va 
diro con quei lungo sguardo, con quei 
mégto sorriso ch*e sdorava app ' r ia ' i r 

•̂ éfuo' vòl to! — è uri m i n i r e di pijàfi 
.Ma sprizzi puro il^raio sangue splto ilo. 
bailiiure, SI ' ficciano^ miei carneQui 
questi, Àom[n^,à,ip^(fròte!Ìi nel servai?-
gio e liei piando :. che cosa imporljij!f.. Npn 
è ' forano ÌIj'giorno dèiia redepzipnej j ' 

•:• ,^;,Jpiànta,,— strano, spettacoìoul !si 
vedevano giungere in ordine ,di marcia 
lutti gli sch'avi delle pìantsgionìj i quali 

• pe'p là teoria dell-èsertìpio; Imperciocché 
anche il Codice Nero dell'Aliibàmà a n i 
.fòrmavasl nella sue 'disposizioni 'a quoi 
'prinbipiì d*orditìk"^ó'éiiì'i'é^ri'c!ònoscì,uiije 
sanzionali in luUi_Ì ,cpdic/, dovévarlo' 
assistere atlà tsecùzidne di Yarabp,. • -

^,^^^1^ pqlrebbft,-Qhiedere come mai J I ' 
_, signor Tl:ìORia^ Warton si creiiesde^fio^i, 

sicui;o neli'esercizio della.sua sQyranit&,' 
:da agglomerare J n t i i l i modo tanti ^ uò
mini, senza aver sotto lài^manoi^tìtja; 
forza safficìentB per sedare, *^rer>riniec6j, 
ì ioa ribelliòfièV se mai quegli •schia|'i. 
avessero tentato di 'salvare la vittimai 

^f. 

i \ ^ t 

Certi xiomini,. certe", inteUigenza 
bisogna che lo aljbiano un posto 

J _ 

\ •- r" , 

E'verànishtè dobbiamo supporre,clio 
•la prdsthzidtìé morale di'quéllà'maìnfla, 
^dj s^ryi fosse ben grande, ì^fierciocbiièi 
,.^'ol!e, vo(|e, gli sciij'gupaU' er^no." stali 
,'teUìmon;^'4ÌiÈ^^^''''^^''•^'^j ^̂ "̂ -̂  '^^^ 
.q.n,a pjjniiccjfl, :nna,parQkifUii^ impraca-
zione fossero uscite dalle loro Uibbfaj 
:̂ Thomas 'Wartoh viveva'dunque'traii " 
quillo;! e poi'le aulorità nonavrebb^rio 
fatto trénVerida giustìzia dei ribolli sa 
per 'avventòra un solo grido dì sedizio
ne'fossa >tÙ9,pronuTiziatQ,^„, I negrilo 

j^apavane, cQnostjtì,van9 ^ftltlledPinHÌi4''fi 
dal Governo protettore d^dla scbìavllù, 
in siniiUciccQSianz?, quindi aveva ra
gione li signor Thomas di nulla temefè. 

- • J - - '^ • • • . r : i^ 
' - ' ••v--:-

.$Uh'mtK>Ì\t !•.., A 
' "i '^ ." 

Il; Codice Nero.deil'Alabama, questa 
nefanda concessione del Goveroo ame 
ricano ai mercanti di carne umani!' non 
solo garantiva i diritti dei p:idfóni, mai 
rendeva impo.'̂ sibile qualunque ienta,tlVo 
dì sommo3,s[i, imperocché ad un solo-
Cerno, alla sola richiesta dei negrieri, 
lo- Stato si^^ffrettavé' àprestar loro mano 

Le insurrezioni di D.NVQ^^ di Far 
wjller soffocate nelsafigiie degli,spitì-
gurati che avevano osalo di elevare iti 
grido dell'insuirezionOj erano troppo di 
fresca data per_ esaere dimenticpie,- e 
sebbene c^rti siptouii fjj:ieri di gp^nfii 
avvenimenti, potessero rendere audaci 
i PQVeri pegni, ptìi-e nessuno avrebbe 
ancora avuto il coreggio di spezzare 
in volto ai padroni^come poi fece Giori 
gio Darting,'le tavole della schiavitù; 

i^lOiìo non le ha scrìtte — ĝn*)ò 
Giorgio Darlihg pochi mesi dopo aJaf* 
ferstio DaWi? facendo â  tirani quel cb^ 
dJRô  maledetto, ed;i/ pi'cjroni non pò 

'trebberò mai prcfanere il Beotìrpeuto 
ĵ fP^p^ QìDipi.jRO al punto di atlribuire 

Sp̂ ô parole lesiuali che noi citairaoper. 
GÌiè ci provano come ìn mezzo a tanta ptc-" 
s^awe , , gene ra i -î a la,,scUiav|iù, yi* 
fosse pure uo cuore generoso,'un'anima 

: nobile^ che^S'èlfa rivendicare un dirìito, 
affermare un principiò.- È bensi vero 
cho per ordine del' presii'ento degli 
'̂Sia-ti S'e()aratisti; Giorgio DarlJiig, carico 

di catene, scontò nel. forte SumieV jil 
•3u6'rióbi!e'""cpVaggìo' o'ìa^'eania inde' 
gnazioné, ma ciò'non impèdi che ìldi, 
ri^o alla ef^aqcipaxione, alia J,jbirfì( fosSa 
riconosciuta e siiozipnialo.pocbj anni dppos 
e che il, qô î e di borlìng brilii'sso nb 

,^^arlirplogio di una raz?a.,redenta vidi-
W,|ir;quello di Jjhn Drt-vviV e-di Wil-
Uara Besu i ; . ' . 1 
.; Chi scrìve queste pagine fU purtrbp 

' ^ n 5 ? 

pò leatimoné'df's'égh'à^iilbi^ose che si 
svolsero diniiuzi ai^suoi,oòchi per, ' j ioa 
avarne ancora l 'Wm'aihdipiriàtae'com-

.mosso, per 'hon dovrire i.nche a ' costo 
di una digressiooe cheioiallontahà per 
un istante da|-soggetto ìnupreso; a (rat-
t . ré , lasciar libero il varco ad uno sfogo 
di dolora e di sdegnò, Ma inviiriq ai 
lenta soffocare una fede colla persecu
zione. Il-smgue feconda la palma, del ^ 
martirio,:ed b|5ni ùbmVvbe cide, 'ma• 
tura uà vendicatore d!, più per jl g ran 

'giorno deila t'Siìjaziprf^. . ._, •-.•• •.-
In hmglie [ile, e guidati dai cspl-

squa^r^, tntti,.gl| schiavi delle pianta
gioni di Freemanvte furono oondotti-sul 
luogo del supplizio, e già: i desigri^itì 

. ad eseguire lâ  barbara sentenza cirdpi)-
d.ìvano Yambo che era s ^ avvinto 
al palo e, carne per diletto, facevano 
fischiare4è\\f'i^k^]e verghe dVllèquali 
erano armati. '" •'•• '- ' ' ' / . ' , • ' ...s 

Quella massa nera rischiarata sol-
,tanto' da Sfiròrezl di kic^ .rossastra che 
le tor(;te,resinose proieUavapo^ad iii(ac 
valli, presfìntava .un.quudro strano, fan
tastico, terribile, infernale, ifon^ vi *fn 
nulla di umano in quel lampeggiare de
gli 9guarLÌi, in quella a t U t u a i n ì h m r r e . 
j ,Henriott.,,ayevpi. ìndioato • pjiciiscuna 
^quaflraÌi:,pa3lo„ che uìavèVa ioccupire, 
e attendeva l 'arrivo del padrone per 

.collocarsi a! suo'fianco. Era il suo di-
ritto e,non l 'avrebbe cedutola- n e l s u a 
cesto. Gli pareva ptire di esiere qualche 

^coaaa quel miserabile, eogtemptando, 
.^airalto de) palco e tevMo.perM cicco-

,.8lanza,quell.'iiturba cenciosae sottumeasa.. 
Ed egli erp, infatti quiilchocosaBdi ben 
orrjdamenitì-. superiore: ara un cé^^óf ^ae . 
-• Allorcliò Thomas Warton lasciò Free-

''manlle acdomfia^gnato dai cpiàuro ,'^•u• 
^tìibi p6r;'pYviarsi ai oonvègno , ^ i e , 

Vaninka pìi si avvicinò, e,.^Bn?ai: prof-
ifòf're. «na;,sola parola,, gii s K s e J a 
mani \n atto fupplifihevole, .< , , •• ni 

,à-

• ^ 

J 

^.4^i:t£l&tiJLl£ÌL. 
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nella Camorfi, qualecliasaia Ìl̂ ^ loro 
partito. Come.'sarebbe sciocca 4ciatv 
tiva rOppnaizione, se Volesaó ^Ipè- ' 
dire ch,«3 il Manoìni, il Depretis il 
Cairoli, il Crjspi, lo atebo Nicoterà 
fossero ridetti ;dflputatiìti cosi non è 
raoralmento locito voler chiudere lei; 
pòrta dol Parlamento al Sella, atv 
MiiigbetM, al Maurogonatn, allo Spa- ' 
venta, al pi»anolli,„al Bonghi. 

I partiti inglegi corcano sempre 
avere la vittoria con lo scemare o-
gnuno quanti più gregari può del* 
l 'altro; ma gli uomini d'alto ingegno 
e che hanno autorità si rispettano 
sempre, qualtì che sia il loro coloro. 

Quando fata Ijt guorra^ auchs a 
quwati, so la guerra ha .(Ine vittoriosa 
pel rainistei*o, quale: Camera avremo 
noi? Una Camera serV-a oppoaizione 
0 con un'opposìzioucella evirata. B 
quale aarebbtì in questo caso il freno 
agli arbitrii ed agli abusi, del potere? 
Quala la discussione generatrice delle 
•buone leggi? 

p., che, si cmdp r;p039ibile fare un. 
Piirlamento qd immagine e simiUtu 
dine ' del Cijnsiglio Comunale di Na-

• ' p o H ? "•'• "•'-• ' y • 
Atterrate niii altri "gregari; siete 

:.nel vostri) diritto: Ma la guerra che 
fato alle .̂Ite cimo, la ripetizione sul 
ter.renO: plettoraie , del ^noto . grido 
Aìidasso Senofonte,, quest'odio per 
tutto' ciò eh'è alto,, pe r tutto ciò 
•ch"è nohile, pè tutto ciò' che onora 
la patria, non priiova altro che l'ab-
blezione e l'incapacità degli Eròstrati 
Italiani. : i 

.^imeraio 
iiinistr 
dice ii 

J 

f -, 
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Togliamo dal Piccolo di. Napoli: 
« Tutti sanno è tutti veggono co

nio î sia messa in moto e come o-
peri la macchina governativa, con 
la sua aterminata burocrazia, coi 
grandi intoressi Wnc'arìi, e coi pic
coli ma inaumeveyoli, interessi per^ 
sonali chb vi si collegano,^ par 'strap
pare al- voto popolare un verdetto 
favorevole al sistema disgraziatiesimo 
qontro cut la grande maggioranza 
di^gì'Itaìiani protesta è si ribella, . 
= Tutti conoscono" le, ai-tì, igVintrì-: 
ghì, lo presBioni, ÌQ^lusinghp,.gU spau
racchi adoperati pel trionfo del mi-
oistóro 0 dei.3Ubi canàidati, 
.'Ebbene,'ciò.avviene airombra della" 
legge e spesso con là legge, a pre-
tesio- Mala grande opera d'ipocrisia 
non è compiuta^' ^ , .,} 

Quando questi signori a;vranho> 
fatto ogni sforzo per vÌ7.jare e con-
torpor.*^ iljXpt9^ popolare, alloi:a con 
declamtizión^.'^pomposa' si dirà agli 

manifèsti con tutta libertà il suo 
vòlev^^e coudanniampp^gn,i ingerenza 

'• delle Vutorità, la quald potesse dare 
a credere oìa^ si'vpglia^meuomameute 
«ritirare la schiettezza di quê Ue ma
nifestazioni. 

Ma.quantl aouogVingenui, i quali 
sî  lasceranno illudere da questi sce
nici, apparati d'indecenti commedie? 

.La mano oggi è,troppo visibile, 
perchè^si riesca a.i}^3Conderla dopo 
aver datò il colpo! .-;.. ^•. .-

Or questa è lealtà di governo co* 
/, sjtituzionals? 
^̂>v Oimai^ fra- noi la \queatione va 
v:èl6s3U cosi: è ilgdveruoo la nazione 

ohe-elegge ì deputati?', .; . . . 
ì _.-_ li Ministero non esita a dimostrare 

.che-i deputatigli vuole eleggere lui., 
.:-, La nazione sarà in grado di, ri

vendicare i suoi dìrittt.e di avva-, 
' leraene? 

Trattasi-di provare sé la Costitùr, 
ìyiSoixe è una i^eàttà D'\tha tóasbkéra^j 

&e la nazione è una forza' che ap-. 
. par.tiene a aè stessa, o un zimbelio 

in mano altrui, : 

VAraldo, .ào^p aver 
gli. argomenti deaignati 
por h pròiMme d^óussio;^.. ^_ 

<V[ c a | | : d«l p^binet& design* 
quQsti argomenti *come i pVu urgenti 
per \k vetìjura fleÌB3Ìofte,:^on ohe 1E^ 
scia credere che iì loro esame ai 
compirà sati^jx pf^giudizio di altre 
leggi che ahbianò minor caratte
re di urgenzar ma noi, senza co
noscere e senza naanco sforzarci 
di prevedere quale Camera ci daran* 
no le nuove elezioni, mettiamo pe
gno che a sfogare la spia matotia? 
annunziata dairon. Depretis/non ba
sterà.^— non ohe una sessione— 
nemmeno fors,o una intioralegislatura. 

«Segnaliamo pertanto che fra gli 
argomenti urgenti egli riótì designò 
la riforma elettorale; con che, par 
chiaro ohe questo progetto pel mo-
menio si motte a dormire, • 

Che ne dirà l'onorevole Crispi, il 
quale non ha voluto nemmeno in-
tarvenira a!, banchetto, che ne dirà 
la. Ragione, ohe ne diranno imiqu* 
scoli foglietti: dfll:;colorfl?. ^ 

E piti.^ptto yAraldo ùiQpi^ ; ì 
• Tutto questo per" noi,equivale a 

zero: e meno di zero sìgnillca ,1'̂ â ^ 
vero ròratòre pfòhunzìaté soltanto 
poche parole sulla politica osterà 
rionovrtudo le dichiarazioni fatte .in 
Parlamento il 28 marzo, ^ .- • 

•t 

Quindi conchiude: : • ^ 
, «cL'on. Depretia ifaS applaudito ê  

ciò basta: noi non .^saremmo alieni 
'dallo ,assocÌare il * nòstro suffragio,, 
agli applausi di Strad^lla, se" dal 
sunto telegrafico si arrivasse a' ca-i 
pìrft ciò che il Ministero'voglia, ciò 
ohe non voglia, e dove verahienté 
intenda mirare.» , 

Il Pungolo di Milano infine scrive, 
che dal lato d l̂ valore politico il 
banchetto di St-radolla fu un 'fiasco 
completo, e solenne, perchè vi f̂ o-
votano essere rappresentati idissi-
denti toscani dal Perttzzi e dal Puo-
ciòni —,il centro dal Correnti — 
l'antica isinistrà.dal Crispi — i ra
dicali dal Bertàni^ Ma vi mancarono 
tutti. . ' 1 • 

-^r^^trJ^^^tìA^W* 
•*iì!"l pì f I Jf 11 j IH - , 
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^ Buon viaggio ;C^orey^l i^ inUtro 
"—-poiché aietévtn[ns|iiti'o i i ^ i a g -
gio W. buone digestio.nlf, ^ 

CMIANIA, 1 0 . ; - - n Ì l t ì t a d # 3 a r -
melo (Seiiarto, imj^utato ,di v i ^ d e -
iittiffu a r rea ta tc^a i militi i j l c a 
vallp'di Leonfor^É (FanfiiUa) 

CATANZARO, % — Neljia àetti-
maha, scorsa una banda : ̂  tredici 
individui armati fu vista alla mari-
na^dtCp.c #1 : " 

Ottó^oJdìeci giovani dì quel paese, 
8i erano riuniti par andarla incon-, 
:tró quando Seppero ohe il giorno 
precedente la stóàsa banda era stata 
vedjita nella laontàgna. 

Èsfi mandamento non Vi' è dispo
nibile altra forza pubblica che tre 
carabinieri, più altri tf̂ ó tóahdatlvi. 
da Cotrone. I,comuni hanno doman
dato iì ristabiiiraentp della zona mi-
lìtaro, e dopo il mssting di Roasano, 
si firmano numerósi indirizzi al mi
nistero dell'interno perchè provvegga 
alla pubblica sicurezza dalla provin-

I eia, dove sono ritornati ìnUutti gli' 
aatichi timori, e le campagne sono 
abbaB^o^M? A; causa del brigantag-i, 
gio che rialza, la testa.; . - • , 
• Nei bospjhi presso Oru9colt si sonò 

Vî tì̂  g''*o l̂̂ ^^0 M^ individui ignoti 
ed armati di revolver. Si tema che 
siano esploratori dtj.qualcha banda. 

\^ ^ ^ ^ ^ * V J ^ r J - tWjTJ tJ^^ ' f ' - ^^MWi? ' -̂̂  •- i _ 
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Per cui da questo lato il frimo 
scopo-politico del banchétto è óòoi',, 
pletam^nte fallito.: -•> • ^̂  + , - . - • 
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ROMA, 10. —. Continuano ad ar-, 
rivarci i paUogrini a^agnuotii Qde-' 
sta mattiqa n'à giunta un'altra car'-' ì^ 

1 . . 

L 

1 I 

' Questo articolo è stato scritto nel 
-PUhgòlo di Napoli il-dj 26 settembre 
del Ì874. ' ' ' ; , 

Sé ai let tbn^sembrato che fosse' 
stato scritto oggi, il loro cupre ha, 

r dììtò giusto giudizio delte male arti 
•^delrgoverno ,per falsare il suffragio 
del popoloi> / ^ f'V^u'vi 

- a -
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SaguitjaniO/ a -riportare ile prime 
itopressioni dei, giornali sul discordo 
del miniatro Depretis a Stradella; 

Il Corriere della sera dì Milano 
narra che avea mandato due stenò
grafi a Stradella perchè scrivessero 
intesto del discorso Depretis. — 
: ,|j^a, mentre attendevano a questo 
lavoro, piombò KU di loro un segre
tario d^H'oii, I)tìpretis. il quale tojae 
ag|i stenografi ciò che aveano scritto 
e non volle più restituirlo. 

E Codesti signori hariho V impu
denza di chiamarsi liberali^ non solo, 
ma anche progressisti ! . 

Alla larga! alla larga! 

rovàna ; domani ci dicono, Ine^ arri^^ 
egli altri. , . . \ CA 

Molti di questi sono alloggiati nelle. 
fraterìe, altri prendono alloggiò ne-; 
gli alberghi. QuisUò delia ' Minerva 
ne contiene il maggior,jiumoro.. 

La più gran parte dei pellegrini 
sono ecclesiastici, altri secolari,'o' 
sono accompagnati Ba alcune donilo 
vè?itita a bruno, ma con Una tìértS) 
tale eleganza; però non portano tutte 
il cappello. .: (^OpiniOfie): 

— Questa mattina è arrivato da 
Genova monsignore Benvenuto Moh-
zqn y Martina, arcivescovo^di Gr̂ -̂ '̂ 
nata, che presiedeva la carovana dei 
^peJlegriui partita da Madrid, di. cir
ca trecento. , ' , 

i Li, ha ricevuti alla stazione una 
deputazione di un Circolo cattolìop. 
• Appena 1'arcivescovo, è sceso in, 
tcjrra, si è levato il cappello ed ha 
recitato il Te Deiim insieme agli, 
altri peilegrini. 

Dopò ciò, accompagnato dal ,pre\ 
sidtjnto del Circolo cattòlico, mon-
sì^hòre î è recato in carrozza alla 
basilica di S/Pietro."' ' (Idem)- ' 
^FIRENZE, ÌO:-^ La statua co-

'lóssale diFarini, che il comm, Pazzi^ 
ha condotto a térihinó' per conto 
della città dì Ea^venna, patria^ di^ 
queirinsigtie cittadino, fu spedita 'a 
H,aYeiina. ^ , : . • ,̂ '̂ .• :, \ -, 
,/;NAPOLI,.10. rx̂  Gì si dice che il 
«g, Xopasso questore ^di-Napoli - j -
,è diciamo questore, perchè il aig^ior. 
Buscaglióni è tale solo^di.nòme --; 
abbia avuto' ordine di partire per' 
Aghone, dove si presenta candidato 
rUlustre R. Bonghi. \ 
'̂  Un altro funzionario di pubblica 
sicurezza-è partito per'Aghoae con 

•incarico à\ lavorare cóntro la caa-' 
didatara del'Bonghi.^ - '-; -^ • ::- j 

Quest'altro' funzionario è rinne
gato ^drfresco, e però farà il totu7\i 
ÔSSff per far dimenticare i servigi 
da luì resi finora airon. Ponghi. 

Questi ed.altri fun^sionari ai sono 
messi in girò per assicurare la sin^ 
Gerita delle Mozioni! ! 

e 

1̂ 
— I] cav. ^e Camillis, destinato 

ad una delle sotto prefetture di Lara*-
bardia, ha dato le sue dimissioni e; 
a qiifintó ci assicurano, si presenterà 
candidato ài collegio di Ceccano. ^ 

*— Léggesi nel Piccolo :'' '" i 
-* L'on; Maiórana è'Veriùto stamane 

iti Napoli 0 riparte immediatamente 
per Messina, alla quale, sâ  siariió 
bone informati^ non porta ancora il 
tunnel sottomarino. 

FRANGIA, 8, ^XhMr annu^nziaj 
clie-ilfl Camere non s; convocherannp 
altrimenti il. ,30 ottobre^ ma soltanto,, 
U 6 novembre. Secondò il citato 
giornale,'il-- ministro degli affari ^e-
flterì avrebbe insistito per questo n*' 
tardo, temendo .clifl le discussióni 
parlamentari potes^a^p |ff̂  una 
qualche dannosa innuenza sulla^jpo-
litica estera, lì}'-Moniteur invece so-
'stiene ch'è là^ data' di convocazione 
resta sempre il 30 òtt. (V. DispJ. 

wi. Ori— î L'armistizio reclamato 
dairinghiiteréa sarà'accordato dalla 
Porta.? Tale >è:̂  la domanda ohe si 
muove ììi..T^mpSrì^ vi.risponde àcnt 

jendp,:. f Dal punto di vif̂ to, militare 
non "può che nuocere alla Tui'chia. 
L'armistizio le impedirà dì utilizzare* 

llà'pitì bglliiitàgiohG per ope^azionÌD 
di, guerra. Se nil% fine deirarmisli-
zmli pace UQtt è firmata, rinverno 

che divengono/^irapraticabiu rqnde 
ranno quasi impossìbile il riprendere 
lo ostilità, h'é bpèVSgiorii sdrknno 
dunque rimesse alla primavera, e npl-
•).Untorvallo,.dÌ tempo, la Serbia 'si^ 

organizzeranno^ l'insurrezione neue 
Provincie slave^ a* greche della Tur
chia, e ^apritìiavera-l'impero tìtto-
mano avrà meno denari più nemici 
e meno pRohabìlità dl^jSUccesso ;dì 
oggi.,3i.^sa;;QÌòo;aMPpìgradp ed ecco 
perchè vi î desidera rarmistizio;Uì; 
sa egualmentea ^Costantinopoli e tut
tavia la Ptìi-ta i fMyéràV ^i^bbahii:' 
mente, obbligata a sacrificare T in
teresse Militare al politicò. Sa la^ 
futura conferenza europea» nel (di
scutere le condizioni della pace le 
terrà conto di questo sacrificio ivì-
aarà per essa un compenso.» : 

_ 10 — L*InghiHarra^inViò'a Co
stantinopoli! una nota nella'quale e-
Sìge oh«J:l&.ig:.uho,biai accprdivun ar
mistizio. -indefinit9„ minacciando in 
caso, di.^pfluto di no^^^ il prò
prio ambasciatore, -̂,. -., " ; ̂  

Si annunzia; una^cr^^^^ egitart 
"̂ zione nelle provincie austro-slave.; 

^̂̂ ^ • — (Disp. del Fan/wi/a); 
RUSSIAV7- ~ L:organo prìnci-

palò della can&llena^imperiaìe russa 
mentre conserva un assòluto silenzjo 
sulla missione dèi generale russò ja 
,Yienna>, contq Sumarokoff, .diohiai;ai 
recisariiente che le'potenza di Euro-' 
pa , la VogUphp-fftre fluita »poUe,>^ 
givérsazloni delia Turchia e nqn pos
sono piii accontentarsi dì semplici e 
vuottì"promesse/ ; ,., ..̂  ,;.,,. , \ 

GERMANIA, 7, - S ,;ha da, Ber
lino: ' ' -•^• ' ' ••- ;'̂ ^̂  ••;.,•••, ; . 
• • Quasi tùttf gli Ingenti ^iplotóatièi 
ricevettero nuove'ìfltruzioiii suU'in
dirizzo dellfi'politica oì^ieritaré; Aî -" 
siourasi che l'Austi;!?!, ftpprovóla P9-
Utica della noutralità e4UnÌzìativa 
.(iella ^RusSî ft. :., ..q -,':,-; V^'•}, .Ali [ : 

.;AUSXRIA-UNGHERIA, 8. :—::Lja> 
Tagespresse!icQTi&ìiÌQV& coma orjxi£|Ì5 

;ineyitabi!a l̂a compa^?^ dei russi fL 
Costaniiinopoli, Èssa sostiene., oss^rp 
questa una consagu«nza irreparabile 
delle di'sifatte subite' dàlia Francia;, 
essendo stato distrutto per tal guisa 
l'equilibrio europeo, la Russia ri;; 
mane padrona assoluta delle sorii' 
idoli'Oriente<tì«,. . !• . 1 ; • * 
: lì FremdenUatt ae l& prende coi 
.vicini d'joltre Leitha pep,^a loro ye '̂-
leità belligere. Il foglio officioso vien
nese crede che gli ungheresi fjvreh-
bero molto meglio, anzjchè aizzare 
alia gtierra, pen^are^aYlI'loro arruf
fate faccende interne, a porrà in as'-
'setto lo ioi'o flHàiliza e soprattutto 
carcara di -condurre quanto prima è 

,pos3Ìbil9;;a;sodÌ3fac'§nte:tóluzìOfi« 1^ 

questione vitale dall'accordo fra le 
I due parti della monarchia. 

AtmmilaraQottòIircWCn 
I due .partiti che quiMn Angsi!-

lara ai m^i^^no il camfo ammini-̂ .̂  
fltratÌYO ed alche politipo, dopo una' 
tr*^gua dì Circa due méaì a partire 
daIle4,GléÌ?M dèi 21 luglio, hanno, 
misurato di nuovo lo rispettivo forze 
nella sala del Consiglio oomunaia il 
primo del corrente ottobre. 
: La elezione di quattro membri 

della Giunta era affare di capitale 
importanza, giacché ove il partito 
avverso fosse riuscito a rieleggere i 
membri cessanti avrebbe riparato di 
molto alla acònfltta toccatagli il 21 
luglio decorso* 

Ma fortunatamente anche questa 
volta l'esito della seduta non corri
spose punto alle aspettative del par* 
tito avversario» perchè come si ve-
riflcò nelle elezioni amministrative 
così nel Consiglio la maggioranza fu 
ìftundstrorfavore. DifdttL lin liìogò^ 
dei cessanti signori Prà Bartolameo 
ff. di sindaco, Conforti Pietro, Bo^ 
nòh- lanocpnte; e Beretta Antonio» 
•furono eletti' ì sigtiori Talpo Napo-
leene nostro raccomandato'al. posto 
di sindaco, Palniarini Giuseppe, Grin-
zato Krance^QO e, Gestari Antonio. 

La vittoria, come vedete, non po
rtava essere né p\h splendida, he pih 
completa. Il Consiglio Comunale in 
questa! circostanza fu all'altezza della 
feua missione; ultimare l'opera .con-
dùtlià a' buon: puhto^dagiì elettóri, 
e pronunciare un voto di fiducia a 
favore della persona desiderata, a 
capo della comunale rappresentanza, 
sonò fatti degni di. utìa saggia As
semblea. Speriamo che anche il Pre
fetto ed ir ministero sapranno tenére 
nel debito conto queste spontanea 
raanifeatazìoni dell'opinione pubblica 
senza badare a certe influenza che 
in Ijale occasione non mancheranno 
di farsi strada per far deviare l'Au
torità gòternativà'^dalla retta via 
che dovrebbe, seguire. 

Ora concedetemi che vi parli su 
aljiro argomento. Già l'avrete inteso, 
ma so non Jo sapete ve ne dò rav
visò, io pel primOj?d è che domenica 
prossima l'ex fìeputato Callegavi sarà 
per la seconda volta ad Anguillat^j 
Cosi si annuncia da qualche tempo 
e.gun ip^iat^^ amici an-
guillaresi 1 quali \in ^sul principiò 
aggiungevano che nella visita il Cal̂ ^ 
legari sarebbe accompagnato dal mi--
nistrjj dQi.L. P. onpr,.,,^^nardelli. 
Scusate se è poco. M„ ,, . i 

Io per me npn ho,nulla da op
pórre a qiiesto viaggio; però essendo 
•ancora' féftente Vindignazione dol 
paese,per, la polemica d'insulti'^so
stenuta dai pochi amici del Callegari 
nelle cplopne del /^ao^/^mtioH^. con
tro liéiiersone piii stimaDìli di que-
sto Comune^ io presagiafip. che l'on. 
jSallègari venendo ad Anguìllara nòti 
potrà ..ottenere che una magra arti
ficiale dimostrazione, non mai quella 
lieta e spontanea accoglienza che 
suole accompagnare dovunque i rap
presentanti 4*̂ 11̂ : Nazione nelle loro 
visite elettorati^ E qui faccio,punto-

ria 

r a t ^ uli^o't?8Si^o. In ptiijg^^^ 
dQlp:à:nno scorso' ho sentito parlare-
per^^ tog^azione^d^ un;glurì;\il Bò^ 

Ltm^Tui pregò mi uuiasi cori 
^ri4e ;ótìerGÌt;are una pressiotìe;, 
0̂  sul Conte ondo indurlo a de--

flnild la pendenza, '• ' 

Piibblico.Mniatero, Vorrei mi pre
cisasele quesff parole accentuato? 

Teste. Le precise nori saprei dirle* 
Pubblico Ministero, Quale valore 

sì attribuisce all'Orto dì San Gio
vanni? 

Teste, DI 20, 0 dì 30 mila lire, 
Avv. Curti, Domando scusa al te

ste se devo interrogarlo sopra uua 
cosa delicata, ma non rie posgo faro 
a meno. Desidererei sapere se abbia 
istituito un processo col duca Came
rini per farai riconoscerò quale figlio^ 
adulterino? 

Teste, spiaoehii dover parlarej di 
tali coso qui in pubblico. Avendo le. 
prove di essere figlio del Duca dopo 
d'aver tentato tutte le vie concilia
tive» ho creduto di mio "dovere far 
ricorso ai tribunali. . 

Vinsi,la causa in-primo ^grado e 
anche ih appello, .^ ciò nel 1864-

Dopo il giudizio d'appello il. D^ca^ 
rajinoò il suo primo ministrò ScabicV 
a Ferrara onde far meco una com
posizione, e siccome tìiso mi disser 
di npn ispiegarf} grandi pretese, ppU 
che quella non sarebbe étata che la. 
caparra di guanto avrebbe per ipW 
fatto il Duca, • cosi ceasi por 14Ó 
ipila lire ritenendo tutte le spése 
a mio carico, per cài nette calcolo^ 
mi sienp rimaste sole 100 mile lire,; 
Vede'bene che ho ceduto per poco. 

•È -introdótto il teste Tamburitìi 
Augusto del Gav. Angolo, d'anni 46 
nato a Roma, domiciliato a Ferrara, 
notaio. ^ .. . 

\ ^ -

Conosco il Boriani fino dal 1806. 
Il primo rappOi;to che ebbi con lui 
'Sì/fu perchè mi ìntoreasai a trattare 
una transazione col Camerini, tranr 
sazione ohe avvoraie sul principio 
del 1867. ' . ^ 

Es^a aveva per basa una càusa 
che allo^ra si svolgeva all'appallo'a(^ 
Venezia, ,.!, . . • . 

'Non conosco l rapporti, che suc
cessero poi. Conobbi il Soriani peir 
un uomo loale e 'mantenìtore delia, 
propria parola. '• '-• • 
\ lai paese si diceva ch^'e^li era dj. 

un carattere caldo, ma di natura 

- . » r ' 1 ' 

* : ^ ^ • 

« ^ 

orrara, profeasore alla 
•Bcùbla ÌCG 
f ephosgga il ^ r i a n i fino dal 1848 
0 fì^ sempre sao amico. Egli è un 
uofiò l |a |6 e generoso; leale perchè 
è serapfo'francònal modo dì pària-
fé, generoso perchè se sì trattava 
di Boccorrere, Qualcuno eptli se ns 
facevia i l .^ j^^otore . Sentii parlare 
di rapporti c n e gli aveva col Came
rini, ma non me nò interessai. Non 
sentii parlare di anonimo. 

{Coìitinua) 
»w 'w.r\'!L "e 

qEOMGir CE 
1'. NOTIZIi;; VAliU;: 
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p,erù tale da non,leilo.re-lo obbliga, 
zioni (la lui assunto, - ' 

\ - -. y 

r -
- F 

MlESOCOMTO 
del Processo Boriani svoltosi 
\_^ nelle udienze del 16 settembre 

..̂ ^ ^SiQguenti presso la nostra 
.,.,,j,Qo '̂.tQ di. Assise, ; ' 

;; , : , , {Cominuaiona) -'• : 
: L'udienza è ripresa alle ore 2- , 
•rfÉ^introdotto il testé Beni^ncci 

ii]^,Oj?feuaatofuSìlvestro d'anni 56 nato 
.^.domiciliato a Ferrara, noa^idènta 
'tì^^^^egretano del luog9,,.PÌQ degli 
Esposti.. ' • . , -̂  : 

• \ Conosco il Boriani dal 18G6; polla 
circos'anza ch'egli era cliente del-
1 avv. Tartiburinu ^\ii.\o stava nello 
stesso ufficio. Lo conobbi, per rap
porti d'afl'ari perchè avendo egli rj-

iflcosao'una somma acquistò dei fondi 
daClrtìlli, e casualmente divenne mio 
debitore poiché sugli stessi io aveva 
un'inscrizione ipotecaria per 30 mila 
lii;e,,Mi pagò i frutti della prìma.ratg, 
poiimìipregò con buone manierei di; 
mm^m 8pera,ndo^dt^r^scuut^re al
tre pò m me dal Boriani il quale ave
va allora una causa per una ciî i'ta 
del Duca. 

i ^ . ì 

I creditori intaptò mandarono al 
Tasta'U fondo, e ' inalauguratameiite' 

=non esfiéndo la inìa una prima ipo
teca perdetti tutte le mie 30 mila 

^ 1 • -' i 
I I I H* - , 1 , V ' "̂  

' Non sentii mai minaccie all' indi
rizzo del Camerini: avrà sostoniito 
il suoM^ìritto con: qualche parola u|i'' 
po' accentuata, , :., ; i 

PI lettere anonime V ho imparatp 
ìri questi giorniv | , 

Pei" rapporti ch'egli ha, avuti eoa-
me non ho potuto Ingenerarmi Tid^ia 

•bhè fosse unfi cattiva persona: mi 
acnvevaR(ìTttpre con sentimenti unfiilì 
ed ossequiosi. • \' 

A Ferrara si dice che è d'un ca-

Dì àsionime non né sói^n^ sentii 
solo" parlare in questi giorni,,," • , 
• ' I l P. M.-domanda vbriga data let ' , 
tura della transazione 23 marzo 186Tr 
Ciucchèrsi fa dal C^ncelliiaVe. • :̂  
• ' Accusato. QuandOi il'Sign«r Tara* 
.burnii assunse di fare la transazione 
io gli dissi cha il duca ^Camerini;^mi^ 
avea lasciate 200 mila lire in punto 

ì morte. ,̂  / . 
/•'Te^ttì. È Vfìrisdfmb. Nòto anzi che 
la transazione' vénfiè stiiffiìà^£ '̂'alló^ 
scopo precipuo di tacitare i credi
tori.- ' \ 

E introdotto il teste Gaetano Novi 
fu Biinedetto d'anni 42 nàto e domi--
iCiliato a Ferrara; avvocato.' \ 
:-. Conosco il Bòfiani dal'1869 per 
che feci per alcuni niiei clièVitì degli 
•atti C'Ootro • di'^lui /per frutti civili 
dallo, stesso dovuti, : 

' ^ I 

Egli ha pagato per quanto . ha 
potuto. 3Lili,fiì?lw del 1874 si.trattò 
per •^comporre"'iin' friurì il .quàle^ dP" 
veva^deoideré' ss Camerini'si. potesse 
riten-Te responsabiUi dei danni ca
gionati al BoHanì per una carcera
zione. Il Soriani venne al mio stù-
4ip5tranquillo spera;n9Q?diìcoffi'bina-
re. Ci Turono delle questioni e yeir 

;.Jê  persone che dovevano comporre 
il giu,ri e per la formula*, ^ =.•..'•• 

•. • l̂ ì̂ l 27 ^settembre 187,4 venne a 
Ferrara il F .̂iiiztjrin onde i st^-bUire 
questa* formula e ricordo che ne fu 
estflsa ui|a, ', , . ; 

Dopo iiòn seppi niente- A Ferrara 
non credo'che T opinione pLibblica §i 
sia mostrata sfavorevole a! Boriani, 

Accuìiato. l o iindai apposta a'Pià?)-
zola^per l'affare del Giuri, e conV 
binai una formiila col Tfìscari, ' , 

Teste, Mi rlcoi'do ohe ftii disse" 4.i 
tì^ser stato a Pjnz?;òla; mì-^arlòaii-
clie della fo^-jiiula, ma nòrt mi,ricordo 
tìfl mi dicesse, di averla combinata,; 

(L'ftvv>. vF^rizzerin da. lettura 4' 
una fornuila concordata qoj, Novi). 
' Accusato, Insisto nel tlirf» che col 
Tescari stabilii uiia formula, 
' Frìzzarin. Sa anche l'accusato a-

Vésse combinato come dico una for
mula, ih sostanza essa corrisponde
rebbe con questa. '" ' ' ! 
••'^No: iu quosta sì contemplava il, 
solo carcere, e non si valutavano) le 
constìgueiize della carcerazione. -̂  : 

Camorlni,' Il mio agente Tesciari 

12 ottobre. 
lenjsera allo ore 0.17 passava di qui 

S. E. il comm, Depretis Presidente 
del Consiglio dei Miniatri. Lo osse
quiarono alla Staziono il commenda 
Piccoli .E di Sindaco, îl oaw.,Tibaldi 
consiglieri'^ delegato, il caV/ Verona 
R, intendente e il bav. Mtìngozzì 
ispettore di P. S. Gli erano venuti 
incontro dà'̂  Venezia ijuaTl'Prefetto 
Conte Sorniani-Moretti > Otil comm. 
Pìzxa^gaUi, Ìntender\ttì .dì-.^jO.^|iza. 

Sappiamo che Pop; Copretis era 
diretto ad Ùcìthe, donde ài' recherà 
a visitare là tert'ovia della Pontobba, 
P ^ Coneglìarib eVittorio\ì^^^écherà 
a^Bellunp, e.per Faltre ofMontebol-
luna, passera poscia a T^revi^p.r 

Non crediamo cbe abbia intenzio-. 
ne di viaifài'e ^Pàdova. ; • ^ ,, 
• r signori 'dil Bacohiglione non 
fecet̂ O' atto di preseii^à, E^si ai con
tentarono, dl'-passeggiare durante il 
, ricevimento officiala r lungo? 4 viafli 
della Staziono, Il discprsp Hi'Stra
della avrebbe forse irttiepiditó 1 loro 
entusiasmi pel Ministero riparatore? 

K^^-aPec^wt^ìitS. —Loggesi nella 
Oa.zzcUa (///ìciató'delgiórnQ-O corr--

In conseguenza dejlo sbiogUmento 
della Cambra'(Jf}!/deputati,'ì'iibretti 

jdi libera dÌT^óùUzione gill|fl strade 
ferrate e sui piroao'rtfi postali, idi cui 

)i signori "6k,,4epwMtt 'tro,vRjRaV tut-. 
torà provvisti, cesseranno^^i essere 
viilèvoli con tutto ilgìoi^nó.SS còrr. 

-'Agli onorevoli de|)utati dì-iluova 
elezione, non ancora provveduti dei 

1ibrtìtti^v,a:fsco,qlirìno q)ar! viaggiavo 
sulle ferrovie e piroscafi poetali, sarà 
consegnato dalle, stazioni iin biglietto 
ordinario da viaggiare in p'rima'clas-
'^e fino a Roma^ dietro condegna' dì 
;un certificato dì elezione' rilaèciato 
4^1 presidente.dtìl CoUegio elql-^orale, 
ovverovd*! un prefetto p sottopre
fetto dì qualìinque Provincia, ó Cir
condalo (lerR^^ior^'^ ^̂ ^̂ '̂̂  ^̂ '̂ ^̂ ^ 
i >iI'aignor:i deputati che-nòil; inten
dessero, compierG d' un tratto IVìh-
tera ,̂ (?9rsa; ftnq a Roì;p,̂ t̂ j, cfe? dpsi-
derassero invece, di fermarj^frin ^1^^ ' ' 
cune dell^/stazìoni i^|ermediè, do-
vriitino ^pVovvijde'rsi-dr^tàhti 'dertifl-

rcatì^ quante sono le i>rmatéiche 
intendono di fare, per consegnarli 

alle stazioni e ricevere i biglietti 
per la proaecuzione dal, viaggio. 

'. i' Qualòra^iflpiaggio dei signori de
putati per recarsi a,Roma sì debba 
fare parte in strada ferrata e parto 
in piroscafo postale,, e^m.. djjyranuo 
provveder,^ .di due qe^t^ifi^atì uno 
per la ferrovia e T alirrT p^I piro
scafo postale. 

— La Presi' 

1 

Qpn.̂ .̂ ottì̂ v ,̂ .accettare .una .formula 
tagliando fiipri ' la queationij ^^a. io 
aversi, colpa per,,,dover .e^iere 06-
«tròtto a 'pagare, il risa|;qimentpv ^ ' 

È ihtrpddWó'li teste Luigi Frasca
ti fu Giu$enpt3 d'anni 50 naie 0 da 

dcnza delIa'̂ Rfeilìa Commiasipne per 
gli esami degli aspiranti all' inse
gnaménto; gìnriàsTàlà ifl lideaie se
dente nella R. Università di Padova 

Avinsa 
Si pi '̂̂ v^ngono i signori aspiranti 

airabiiitazlone, per 1" insegnamento 
ginnasiale e liceale, i quali compie
rono presso questa Ri, Ui>iy.er3ità ì 
loro'studii a forma del ca^aato-rre-
golamento, che nei giorni l ^ \ e se^ 
Kuentì del p. vi marzo 1877'si terrà 
per graziosa concessione uî  0- b. il 
sig, ministro della pubblica iatru-
zionOt fatta con decretò dèl^ 7 set
tembre corr, N.. 12428;dun'àiltìma 
sessio'na straordinaria d'esarai,'n'>.' 
; Sono inoltre avvertiti che :isìloro 
elaborati domestici dovvanup^^essere 
presentati ali'uihcio di questa Fre-
sidenza non nifi tardi del gì,orn,Qr20 
febbraio l'S77; ' " ' "^^"" ; ' 

Padòva;^21settQnibré 1876, 
' Il Presidente ^ 

,; . Pietro Cariai-:, 
Visto. — U'Ruttore 
I I - r -

NB. SiVpregauo gli alferì's^gìornaU 
di riportare il presente avvilo. ' 

^OBa<f>Se. ^srlcBaa^rSfi^,' t—rjSijpre* 
yA^iXQt che nel .giorno 19 condente 
comincìeranno gli esami di ripara
zione e ^ì amniissLoua prga^p, \e at|Uole 
èlomeùtari comunali- Taliedarài se
guiranno, noiio scuole' superìù^ri^ 
vìa^^ògati psi fanciulli» ed In via 
Selciato del Santo per le fanciulle. 
Lo domande dovranno "éŝ ser̂ j pre
sentato alle nspettivt-i Dir»iz^ohw la 
quali rtpno incaricato dirVSricevarla 
rralle ore 9 ant. alle ÌZ merid. dai 
giorni 10» 17 e 18 dotto maae. 

\ 
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^i numero là rfunione 4^1*3 ottobre, 
TtìngòiioinVitEttf nuoyàménte i éi-
gnori Sbscrittóri in AsaBrnbloa G -̂
^èràìo^'pòl giorno di lunedi 16 corr-

'i ' toifft 1 pom. nella Sala j | e lU Società 
j ^ i* Incoraggmmpntp»;geffOlhi0ntó con-
I òesaa, per ìdlelibetfare augii oggiitti 

iridbati-nèl })^ebedentó^lftVito; cqn 
avvertenza che lo dolìberaxiouì sa
ranno ritenute valide qualunque sìa 
iìlpiumnro degli intervenuti," '" , 

^^mUàtitmcaft^ÌE presso il Tribù-
Mie Corre?;ìOlìtìle di Padova. 

;. l^B^ltohrei CpntJro i Michelon An-
^loJ^UchoIoii Giuseppe e Micheion 
Dìoniìo per esilbrsiorte, dit avv.De-
.ganelÌQ.';.: A .. . / V ^ 

ÌBfikllKlH. *~ Il selciato preaao 
la chiesa di 9. Lucili ai trova da 

^^u»rcHfl'tónipo in coiidì-^ionr tanto 
catrtìvfl'da mettere in pericolo lo 

^ m b e dei paiginantì. Se gl'incaricati 
t t ì i inìcìpaliv(^oiio .compiace di 

:andarl sop^aìn^o, éi GoriTincerahnò; 
da sé. che non gfiagferiamo. - ì ì 

Giova sperapi^ che questo cenné 
basti allo scopo di un pronto ri-

' A H l s i ì f c o n ••1aiéHHn5. — Ab
biamo già dato la gratia^ima noti 
•aia^^cfte îl noiittb^aitìiqo^ F. C^pp?:^r| 
•tiiNi maèstro di ^miisicaV eaporretjbe 
jq[ii&ptQ pr^ma sulle scscne.ua suo 
lavoro ra«loc[ranimatico intitolato il 
Tribi^nò.^ ' ^ ^^- . , , ^ ^ \ ' •' ', 
^̂  Orft̂ ĉi godérètiimo a T O ^ ' c P U -
ferinatà questa Hetó̂ ^̂ ^ 
yìep, dqllo spottacoìo d'opei^a, che si 
4arÀ> b̂.?|t:p™BÌ<) ili Teatco Municipale 
di Nizza, easondo compreso fra \ 
spaiatiti anche il Tribuno dì CXiP-
^ L m i . - • - • * ̂  '• 

Persuasi del taUnto d^l giovane 
maestro, noi v§j,liaraQ assai volentieri 
cfegli ,si attenti al giudizio del pub-
l»li9P, fi^, auguffÌap:iQj a lsuo Triòimo 
iti•pitiTsplendido successo, riservait 

, do.cL di tenerne informati a suo tem
po i nostri lettori. 

L'opera paM rappro3e,i5tata sul 
teatro rìì Nizza nelP inverno ,en^ 
i-rante- ;• .; g >• _ ^/ 

— Anche Uh altro maestro no-
atro concittadino, il sig. AMILCARE 
Njî vî iî A^muaicò tino: spartito inti
tolata Afa, dramma lirico in 4 atti. 

Sappiamo anzi che la Ditta edi-' 
tricQ di musica in.Torino, CJludìci e 
Strada, ne.foceTacqùisto, e ciò me
diante contratto vantaggioso al mao-
atro NAVARRA, cui pure auguriamo 
ij9c,niiglior Sfortuna;' "̂^ • - • ^ 

Teifetft-Ó'^^ài*lliiia<gi. ^ La 
Società Filodrammatica Indis-Con-

'Cordia darà, la sera dol 16 corrente» 
allo ora 8 preci:go, per siio tî gLlteni-
mento "mensile, la commedia in 4 
.àtt^i di Carlo Goldoni : 

] Le do7ine Gelose^ -̂  

SJrsfldiflfr KgH*t!!&5C'.«!o. — Chi 
jiàssi di^aotté'^er la Pìkzzà del Sàn-
tt>, e precisamente aotto n\ pòrticp 
dèlia csU C.v suVfui angolo sta V inlà-
gine del taumaturgo,,avrà :Qsservato 
m qualcn# tempo sotto ql'fì! portico. 
itn bruttissimo spettacolo: quello cioè 
4ì un'intera famiglia, marito? e rao-^ 
giifl con tre, ngiiuo.Ii, fra, QUÌ unà̂ ^ 
ragazzina di rfodiòi'^o tredici anni, 
c%e dormono sul nudo terreno, ed 
ili tale aspetto,di .miseria da. mettere.^ 
i,brividi ai passanti/ ' ''• 

^Md cha co?a è? E dove siamo? In 
4ezzo ai zingani? No: siamo"in una 
ideile città pili civili,'dove questi 

Jbnittl^apettatìoU non pòasonq; non 
|: devono essere tollerati. Non hanno 

T 

StVitiffìll^luh t^egràmma di aittortz 
raziono il quale non gU giunse êjai 
vide, quindi costretto a riprod^i|ri 
il breve ed incompleto sunto ^ec^-
toci daU'vi^en«a,'§^^/<*mV 

Sì fanno varie supposizioni circa 
ai motori che prssono avbre consii' 
gliato all'onpr- Presidente del Con
siglio cotesti mutarnonti^. )> ] 
i^|!<»i'rBI»Hc S u a » / - ^ Leggési 
nm. liavcnnato del 9: -.• . ̂ . i 

Con dolore„,compi,amn oggi Tuffi-
ciò di cronlì^tì-j^Un òVribile fatto dì 
sangue t e n u t o ^aabato'a contristare 
la nostra citt%g.^^ ,̂  .̂  . \ \ 

Ci Jimitt^rémó a dire ton 'ogpi 
maggi|re rméi'.va, che nelll famiglia 
del sig. B ;̂; agiato negoziante della 
città nostra, nacque sàbafb sera 4^ 
grave diverbio- Paro che uno dei 
tre Agli avesse afferrata la paletta 
del fuoco,, .pap.,percuotere il padre, 
il fatto Bta che mentre uno dei due 
suoi fratelli disarmavalo, l'altro esplb-
devagli tre colpi di rex^olDcr', ìi^dk 

f alla colpivalo, alla guanoia sinistra» 
'altra- ad upà coscia e la terza al 

pet toi [^ -^ •:, y y i • \ 
Il lerìto cessava di vivere dopo 

tre ore d'agonia edà^; feritore coBti-
tuivasi, nelle! mani 3ella Questura-; \ 

Pey -non invadere il campo d̂̂ l 
l'Autorità giudiziaria taciamo per 
Ofa anche della causa della.rissai 

y.y^ ^ ? 

L.^ -J^JLÌ 

Mandano alla Oa^xietta d'H€UÌa\ 
^ - » \ i . P a r f f r U ^ ^ > e 3,lÒp.! 

\\ A"ft prima aduiift^zf^dtììlAssocia* 

••.o^j 

•gridoìrabìjtìro'in coro che l-«iior. De-

tiHM festo'Ufficiale del discordo fa 

-,—, M^ 

ietìa^Pi uri: d iscorso, appl^^^^^ EìWanì 8Ì avrà ^%\''Èirmo^ 
i^Lladunani^a 1 all ' unanimità^ ^ha, prò" la tantp aspcttnjtti piibl)Uca?iiono, nta 

la Bupposiziono acconnatavì ai fece «laniatd^'a'tìbclò' onorarlo il comm. 
Quintino Sella. . ' • rTH 

. ^ ? J I , • 
' " h J ' i 

E ' , ; S I Riferisce una frase dKlJ &rr,ì-
spoudentedi.CoatantinopdlidfilT(?mi)s 
a t t r ibui ta al | ;rauvlsir, che non man
ca di acutezza. Essa iriguarda la iy 
Sotilxiòne ette ^^ji^ésenteitietttè deìĵ e 
adpt tare la Turchia, ed ^̂  U.^e^uente : 

«Noi siamo posti, fra ' j l suicidio 
ed un duello a, morte . Firpiaro il 

^ strada nel ' l iubblico è io ve la. rife-
nsco por clcibuo.di crouiata*. v̂ -̂  

lor i si obhG la uotij^ia^ quantunque 

ha>aderito a i ( ' a r m i s t ì o ^ ,o '̂'fl^^qtìanto 

'assii^uravà^ìj ^(.Ì^VÌSSÌMP à9A0 i o trat-
f^tutive t r a i l nostro e d ì governi delle 
gt'amli'^jóte'njiO allo scopo di riunirò 

I ^ ^ T A -m • 

\ 9 

. H ^ 
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nostro suicidio,,,Se; non firmiamo» ci 
è 'U guerra col "nostro nemica im
placabile. Piuttosto la guerra. » 

' Ci vien detto che.il ministro della 
guerra abbia stabilito di destinare ìl 
tertelite-generalo Enrico Coseni al 
vacante comando generale di Firenze 
ed il tenente-generalo,Maurizio Uer-
baix dejSorinaz al comando generale 
di I^apoli, in vece del generale conta 
Di Pflttihengo, cbe sarebbe coìlocatp 
^ TO^*^-. •-••- -• ... t-i:^ -.•̂ ' 'i ', 
, Ci viene anche fatto supporre che 
U'teneiite^geaei'ale -Pianéllv^^coraari-
diinte generale a'Verona»" p039à ea-
ser' phiaraato/^al.,positp' di ,pr,e3ÌtIente 

"del Comitato delio siato niaggior ge
nerale; al suo posto, ande^ebbe il 
tenonte-gentìrale Nunziante, dttCa di 
Mignarl'ò; attualmente in diaponibitità, 

Non possiamo, prestar fede a 
quest'ultima 'notiziari so si^^verlS-
casse, contro i sentimenti'dtìireaar-
'fefttì e del paese,,,!.yji>pr̂ t)b9 dira ehb 
ronor. ministro'd'ella,guorcii..ha fi-
niffffper'nadefo'.ajprèfesioni'pblitichs 
alle quali ê 'a suo ̂ dovere resistere, 

iK)ii.);{ .,; (Fanfiilla) i 

prottìbonò, gli.è ac&òVdài'a'àll^'pri>- uilaìconforoiixii; per Ift' tìolir/.ione pa-
:^'^^i.'^'^^^^è-',¥^'^}^-^^ !9ipcà d'elU'iiteétione prieiitàVó.' GG-
Gonduca :v!l indipendenza,, t.lò:;è al -nerabueoto però 8Ì crodo r̂î ^^ 

j ^ 4Ìptì lipyì 'sorgcirclbb'pro' 4u,ratife la 
'coiifcronza j^ essendo' dispàratìssiini 
,.gll ÌDteróSsl'''Òlio!:lè,:,potcu7.o sosteii-
gono e affatto diverso il i^arito dì 
visti».̂  dal. f'q;M'̂ J ciascuna di esse 
"èiÌaì-(la1agj-anifo" questione. Gli. sforKÌ 
ddtl'onot' Mele^ari tendtilio;'" corno 
sem^fOj-ia scopi paciRci.;e umanitari 
'0 'di-ciò' gli va.data' lod0.'̂ ;''' ' ' ' 

, Dicasi .ch0iiil «UQi.aegrofòlìio,<igfìnei-

caudiuato, in, un .collogio. elettorale. 
Ibicoitìm,-'TòMielli!' è'HOmo 'distinto 
ll^odeiratissimbiiei della felUìtscelta 
•»vWKPÌàrio.^eiii?ralo;fui tàtta gravo 
accusa:.clal partilo.aU! quo?. Melogari, 
ii'.qùaìe però ebbe ìl inm aonso di 
:ìiskiìaró, ^pifi. che. aU'accitsai'at* grande 
viìhtaggio*'tìhe;.l^ésporieaz9;;'del Tor-
nielli^ avrebbî -!Vreoàtó ^a'ì'lui^e allo 
Slato.' '•'• -' '̂/--M '̂ f>:'j' ;̂ '-'->i • , , 
.,^U(^, .^nimiiiente.^, la, pubblioaxiouo 

_ _ _ J _ - T. 

Il Pesti Napl'o, lìa da Bu ta re s t : : 
jchc tre compagnie ferroviarie di colà-^ 
j ftVrebbftro prèso diggià le disposizioni 
IneOeflsarie' per ordinare dei t raaport i 
|mil i tar! regolari pep conto della 

l ' -Ssoondo' la Liberto nell 'ultimo con-, 
ijiglip del ministri yenne, sciolta in 
«anso liberalo la questione delle se- ' 
; |8l t«re civili. Sono false le 'notizie 
sul ri t iro di Dufaure. Nel d ipar t ì -

'•méxtd-''Corrf^^e di 70 sindaci noaìl-
^ ' h r ' , J ^ A ^ ^ . r r " " •' ^ 

nati, !B5 sono repubblicani. Nella Gi-
î bridai vennero rieletti alcuni tona-
partiativ , ; ^ 

:, Thiefa èy/feiùtito â  Óa'nbèsivi si 
riarmerà fino alla primavera, se non 
intervengono avvenimenti impreve-
d utij/, \ 

Ieri Kiunsoro qui. da Bucarest i 
aiinistri Bratmno e btaniclanu. un 

X^iOl^a-ajUVA lttlH'.\ .fJta^auJGPgi^ltB-

Caffé Gaggianp»* 
i n B ' ru i lc i « S e r a W a ! B e 

• il Botlor̂ critfo, ricondscflfilH' ai suoi cfìn-
cittiidiiii por le niirnoroso prove ddhi loro 
bonévolònza addìmcstraagli da moUi anni 
intende riprendere Téserciiio dd Caffè di 
sua propriotìi in Prntó.della Valle, iiur man-
tcneniloyi î onduUoré del .CnSiì Villbria in , 
Piazzii Unita d'itnlìu. Edi spera che se le 
circostanze del l^mpoVmlermodlo dacché 
M\ ha ablmritìoimto ii Prato delia Valle 
furorio sràvorèvoli al ^dettò .cfUfA, i suoi un* 
tlehi avviìnlori vorraimo rnlnnifìntarsi della -

'(iopià dei giornali, dL'Ua honlà disile'bibite 
e dei liquori, drlla pròntétiii e soUecilu-
Hìn^ del servizio, cbnrbtii eglf p(^ lo tift»̂  
salo b& siunpr'i cercato di accapparraraeno 

J il favore. Senza frascurjire per noKsuiimodo 
raUuaic Caffo «Idia Viltariu, ove è slato 

'éOtìrko Bempre dal f»iS grato concorao, 
egli sarii lieto di, ridon,irtì ai Ciido del Prato 
ideila Valle il inetto degno dtiila suft poaì-
iione. il isolt03CriUD avvisa in pari-tempo 

•rsuoi avventori che ;ogni liiyno pel servì-
lìo, ogni.desiderio che volessero esprimerà, 
non hanno CIĤ  a flignlìcargUeio personal-
mente, cha »̂ g!i fti; farà uci debito ed un 
impegno di ripararvi e provveilcrvh 
8S7 LuifjiGaggian 

aiutante del Principe ed u n gene
rale russò;,^fl^IÌ^p^Oi Bonza fermarsi 
in nn convoglio separato e pa r t i 
rono col medesimo verso Livadia por 
la via di^ tfngheny. Il console|ru93Ó, 
i capi deira autor i tà civili e mili tari 
fecero loro, omaggio. Il viaggio b a 
paìe^emonto uno scopa polìtico, 
Ì: ihUf 'l^^n Ragusa^ 10, 
'•II'cònsole, itah'ano. Durando'rie* 

-votte dal suo governo 1 ordme di ri
stornare: a: Cettinjft per doye egliiogg 
è partito, ' 

• i - -
4 - K ^ - b - L-

^\ J 
ri 

il 

Vyi''J,"'??TT>'";^'!'i'.^ " ' •4-

Dal mtzirìdi dtì i 'H di mtxzo il di^ipilS 
Teùijieràtur^* hjésiiii''=i=^ -{- 2i 8^ 

• • :i iumia rr:! 4- Ì4 J' ' 
T; \ 

r^ ^ _ _ l ^ _ ^ _ J t-ir 

Èong'pess'o cattolico di Bologna-

EUIJI3ETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 11.—Read. ìt. 79.50 79.55. 

. I 20/franchl 21.55. . "™*5r^ 
MILANO, H . — Read. it.79.u0 79.80. 

I 20 franchi 21.56. 
Sete. Affari limitatissimi. 
Grani. Affari in aospeso. • "--

LIONE, 10.' -—̂  Grani. Affari stazio
nar i . . 

isj)àcpiéjaHÌGo!ape, 
del €ì|4»a''.uale di-Squalo v a ^ 

-''•''"• l'Monta gnana 12, orti 3 p j 
\ Un comitato di cin(|uauta elettori 

oggi costitultDsi jdélìberò di soste
nere la ritìltìsione di Chinagl ia , F . 

pjyssoLii dì mm 
con unico deposito in P.a,doya , 

c « ! i ' s s « e ncStfffl 5»t6»fla! (ugo i n 
glese) di ' 

rapcomandabiìi specialmente 'per Al-
'ì)é¥ghi Collega, Studii, '.'Me da 
pranzo, Ihani terreni,. Case dì cam
pagna, Ospitali, Teatri, Scale, Cor-
'TÌdoii BCC fCO ^̂  

, Questo articolo non teme conf'ronti 
;peî  la saaVlungaduratav,;^ perchè 
Vìpara,.;meglio, di.vqualunqua/.iàltro» 
:dai freddo e dall' umidità. . ;̂  

I prezzi sonò eguali a <iae\\\ di 
Venezia {dove " esistè la Fàbbrica} 
con la sola aggiuntale] &,0,[P; par l« 
spasa dlitraaporto. 21-483 

t 

'4 
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I I t 

î 
te t to qu^.gHìiife.]icì:ì']| vMio tì è" mi
seria incolpevole dei genitori? ,Ìn 

h L 

Ciò cho avvenne a Bologna è as-
eoìutamente incompatibile con un 
governo che òsa ancora spacciarsi 
pe^tUberale- : • 

Lasciamo la parola ad una cof^ri--^ 
spondeiì!5a chili Araldi, ! 

«Nella nostra cittìl . l ' a l t ro Uri 
sono avvenuti deplorovoli eccessi Vii 
piazzaJ ! 
^^^i NonT^'^^Talsa i r raccomandare U: 
calma; a nulla è giovato T insistere 
perchè anche la l iber tà dei cìericiili 
eia rispettata» comò quella,^d'ogiii 
altro cittadino della nazi'ono ;|le pa|s-
sioni popolari ni>n si son potute fre
nare, e uria, e fischi, e gàda^, e i^i-
precazioni hanno salutato i congres-
ais^t cattolici noi r uscire dalle lo^o 
adiifearize, 1 i 

«Arrogi che durante la sera uqa 
turba di gente sì abbandonò a dì-
tnostraz'oni chiassose sotto le fine-
strfj^ del, nos tiro cardinale arcivesco-,^ 
vo» d e l l ' a c c o r a , e dei più nòti cU-^ 
ricali della città. 1^ -. '• 

Ora si sa-che il Consiglio catto
lico fu sciolto dalle autor i tà . Y 

h ^ j 

^ * ^ H^«>^V^^^^aif.BJ 1 ri • h I I I J • I I . ^ . ^ B M ^ ^ ^ | - * ^ M • • • » ! • • • 1 ^ • — • I 
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KOSTiU CORÌlISPONDEiS'ZA 

\ 

II 

;?quiilunque caso crediamo che sia dò-
' .ver.! imperioso dalle Autont^i il. to-, 
i .gl,ìef#- df m>^i;ó | ' t | | i | sconcio di* tal 

v"¥N'ip T i f i - V-- ̂  . 
•^^U e.UHim'^ |>oiUieS..—.In 

••seguito a convenzióne'co'n'le Società 
.̂ ^ dell'Alta Italia, MeridionaU e Ro-
J^raane, il Governo ha ottoiiuto il ri-

i l;b»''sOr>Mr|?Ai-'jP>«f̂ :̂C,ei]i,tqv E?r i l j r a -
jfsporto degli eUttoi^l politici. 
•«I Eguale provvedimento ^ì'otiérr^ 
; rpei piroscafl .:i'aUó'Sdcietà Danovaro, 
:' 'Rubatino, Florio e Trinacria. 
:|; Pendono ' pi-tttiche cou'la Società 
f^della ferrovie • Sardo allo scopo dì 
"''pti,en6re lo stesso ribasso; .e tutto fa 

(Jl^dore che il./ibasao ottenuto. 

SiSnliil.,^—vScrivono alla Grassetta-
. Itama,é):ì ,-v.. '^ , CA 

-, " ̂ ^y^£ ^ f l^^chei i l discorso delr 
1' onor. I^eprétis ai suoi elettori di 
Stradal la- ni^uisia stato esposto del. 
- tut to come era stnto preparato. 

Al l 'u l t imo momento devono esaeiM 
gli s tat i fat t i notevoli mutament i , 
poiché'i!Ì)iVir;;o. staaserà, si dice ìa 
grado di pubbUp,ar,Ì9^^^soltiiii(;p, fra 
qualche giorno; mentre assicurasi 

•che il disooraopruparato dal l 'onore
vole • D e p r é t i s ' p e l suoi elettori era 

. gf^ composto, Ilo da sabato nella tir 
pQgrafia ^p\ Diritto e questp a t t en-

v4ova, domenica, par pubblicarlo, .4§, 

.•; ;Kccoil relativo decreto prefettizio: 
' ' « Attesoché la rinniono in questa, 
città del Congresso cattolioQ ha ^ato 
lib>go a dimostrazioni c^he . ìaacìano 
teniùr^ sórii t^rba^n,tìiitikal(^ ordirle? 

^pubblico;" - . .! ^ ^, ;̂  . 
^«Considerando che se "è Clebitò'dèl 

Governi^ di garant i re il dir i t to di 
r iunione, è' i)ure suo dovere su|>r(j-
mo di prevenire i disordini che'dal-
Tesf^Tcizio di tale diri t to potessero 
nascere ; • ^ ^ j 

B 4 

.: « Decreta: i , 
; ; *Le ulf;:,oripri, r iunioni del Goà-
groKSO cattolico inaugurato oggi stes
so in quQta ci t tà gpjig. vietate . \ 

«Copia di questo Discreto Si^]|à! 
comunicata al presidente del Oòn-
grt ì3 |pmedeaimp ed al Questore per 
la aSOTsecuziòne. , ; 

«Bo logna . J i 9 ol^lp^bre 1876. i 
:' -̂  « Ji Prefetto ( ^ A - ^ N A . » j 
,. I4 Atjiera Ai Bologna scrive : 
^ « L a Presidenza dei Congresso pro
testò ppntrq un' ta le Decreto, nja 
però si uniformò. ' ; 

^ Anche nella giornata di ieri )a 
via Santo Stefano era guardata tja 
nnmeroaa^^foraa pubblica.* { 

ri 

, Qo^i, dicpuo i clericali , nel felica 
Éfgno d'Italia, o in una città dùye 
fa periiitìsso un congresso di intei:' 
nazionalisti, si sciogHe una r adunan 
za di cattolici, dova la diacu^aìpne 
vien mantenuta nei lìmiti della legge. 

Roma \\ ottobre 
L'onor. Ooppino, luinistrO; de l l ' i -

str"i',iouo.,4nibblica, é i-Ìtornato...ÌQrì 
Alla capitalo con ;\!iolti docroti-.fir-
'iniiii diti Ho, concernenti il porsonalo 
•dei provveditori agli s tudi ,^e^,degli 
insegnanti Idogli 4s t i tu t i seoondfiri. 
Dictjsi che in quoi deorotì sienp,. br-
diiiati numerosi cambi amenti di ro-
sidtìuza, che s i ' t r a t t i , i n somnmjd i ' 
liiolti atti di ripava'/.iouo, chiesti alla 
partigianeria del ministro,dai ' soliti ' 
mestatori democratìici, i ^quali t^ttri-
buiscoao ,a ir aziotio' dei fmiziduiiri 
governativi la .scarsa influenza che 
h:ii\ao,gioito città piri:,coUp gril niun 
pr.-<gi:èsgo che vi fanuo..l6l1ep derap'-
cratiohe. BIì duole pel mipigiro Oop-
pino, S9 a'^quo^4iecmtauioiiti obb'J la 
debole/./.a di dare ascolto e so non 
seppe ìnantonore gli studi, iti quella 
Borena sferii in o.cpi Iflevono ostiere, 
sempvo conservati;"' 

F r a qualche giovilo si-iHibbliolib'-^ 
ranno nella Gauetla Uffìaiale \ Ro-
golameiìtì Universitari ' modificai,!; 
Como pili voltò v i scrìssi, le; , iuiio-

,ioYi 0 non toccapo r or- , 

diiiaitti'^relfttiviii' illutazioni nel per-
•'ÙÀ'^'Li>J'It lV- •••J.'JiS 'j!/d*"^ i-li' i'(W!i.' 
sonale aella magistraturai;,ì,,>, i,, 
. ' jjoiscìogliniento'del'^o'ftdrégfio Oat-
toUco Qi Bologna, l onc tu i ammalia
to,, havurodotto grande ira nel-cara-* 
po clericale. In Vaticano Jsi gridava 
ê Bi„ s t ropHavaSj j , j . i a i , W F 

I liberali chiedono che la severità 
•(lei gaveirno^si .^saEflìti-ooutro tutti 
i partiti estremi, ess^en(lg,^tutti.ej5u4-
mèiité dannosi alla libertà od .alla 
patria.- ' •• t < '• •' ^•' ; -' | 

Ieri giiiiiserp altri SQQ, poUcgrìni 
' 'épàgnuoiij.guìdati-dall*arcivescovo di 
Granata. Paro '[ cbjì^4ue8ti„^j§u9, pjft 
Ticchi dei pellegrini giunti nella sefr 
timTfa-.preccdente. Tutti girano ÌQ 
vie di Roma a drappelli, ,Il pubblico 
li ' 'gMHrd.a con curiosità o niuif'o i}| 
molesta. Io credo che portorauno nel 
loro paesi una favorevole improssioi\e 

'dé i r i ta ì ia e delle condÌ7^ò1iÌ dì Romà-
. Ix le r i ca l i devono.persuadersi chel'ii 
pellegrinaggi gioYivuo alha,|^ps^ra;paù--
sa, perchò ora iioh sono pm poss^-'; 
'bili certe menzogne sulle ' Cdiuli/ioni ' 
di Roma e sulla prigiouìftiìdel poii-

• tenca. --•• •• - -----
•. I l Comitato promotore del congroa-
80 -ginnastico italiano; che do^e a-
duuarsi in lìoma nel mese pros^imo^ 
tiene riunioni ogni dì per preparare 

;'• \ -", , .(Agenzia Stefem);'. ,'' 
^ ..^ L V * 3 M^'-'J 

UDINE, 12, — Depretis e a r r iva to 
•alle oro BSiéantv—•i'i*'M«^MaBB^ms^^ 

P r -^-f i wutt-^ ' - - - - t . _ r - ^ T ^ r - i ^ ^ n - L rirl-_-rr4 • fc^ • h ^ ^ ' m * - k - 1 i^AV • " ^ > ^ "^ ̂  ' H ^ ^ . V r ^ ^ - ^ "^ " H — - • 

Lo^ attendeyai^o , a-Ua sta?ipne la 
autorità, le rappresentanze dello so-

^cietà operaie, la banda cittadina e 
gran numero di cittadini. 

All'arrivo del treno la banda in-
tuonò l'inno reale. La fòlla acclamò 
entusiasticamente a Depretis e alia 
sinistra. Alle autorità che furongU 
presentate Depretis disse che essendo 
la linea di Pontebba d'interesse per; 
tutta la nazione, desidera vedere lo 
stato dei lavori. ,11 treno speciale, 
partirà per Gemoha alle ore 51[2i 
Depretis fu accolto pure entusiasti
camente alle stazioni di Sacile e di 
Pordenone. ' 

MADRID, I L — Isabella verrà qui 
il 13 corrente. Avrà ricevimento uf 
flciale, 

LONDRA, IL - - - I l corrispondente 
deirAgenzia ReiUer ha da Belgrado 
in data 11 : 

Ĵ  J l ministero degli esteri ricevette 
^ftìpporti dei prefetti che constatano 
nuove crudeltà dei turchi- Molti 
villaggi furono ìtìcendìati- I danni 
sono, iialcolati a 90 milioni di fran
chi. Furono massacrati vecchi, donne 
e ragazzi ;! cadaveri furono orribil
mente mutilati. 

\ — ^ 

Ieri è stato 
pGvdiito ntit 
Portamonoto 

contenente ^t. L, 4^ , circa, ..dalla 
tìhifìsa^i Cartnmi sino aV Cjàllo. 
Giù lo avesse trovato e lo portadsa 
in Casa Lu3?:atto rimpetto ai Servi» 
riceverà una mancia. 

^ft^ i-:-^^ ' - t i i i K ^ r v J ^ ^ ^•"^- -.-T--^i^.^^.\^f 

^E 

• ^ * 

y ^ . U d ^ l l < |^p iT f tJ^M** ÌM=I^CT* t f * - .^^H>l^ l H T U M M t ^ S f f c U ^ l f a ^ r 

H'iK 

AFFITTIEBI 
•r-i V3 S I" 
àin ... Il 

.a Santa Suda, oivmo numero 
l ^ f 3617. RiVolgarsi iii^r^ile Érat-
'"" ' tativa al pruno' .Piano della 

detta Casa. / • 3-SQ5 . 
\ f 

• • ' i à 

siguorilo 
U'afUttare pél p. ottobre! 

2l! in viciaaaza dei Pra to 'deiìa^' 
Valle e del Siiiito- ' .̂  

Chi volft^so applicarvi, po-^ 
trài'ivolgfìrfaiper informaziimi. 
aVsig, G3<^&^^^^1S cartolaio 
in Via Podrocclu. •. 32-738. 

Urii:^iS^-'is'.v.-:s ' ' . ' ^ ssmè îJfiSi:̂  

il (Jongrosao stesso e pare-che ria[)6h-! 
d | a l l o sÈopOi ;.̂  ^ ^i^i^lOfo m ^ 

NOTIZIE DI BORSA 
j Pirenze 11 I 
iHenditi ìtahaud ; 

Loirir.^ì i r e m e a i 

Oh^iL m e r i d i o n a l i 1 2 2 8 — 
Olio --
(i70 -: 

• i i - . - y ^ f^ •> MY ", iLi«iBi i 'yMW"n<w^" 

Vivzioni sono lièvi 
dinamento sostany.iala sancito coi 
Bogolaineuti dell'oner. ìBo.n^hì. Su 
Innesta (laesiìone 'l'onor. CoppiUQ,'sì.è 
mostri'.to ablmstanza fermo, però non 
gli si devij faro gran nieritp* p'oìohè-
nella oompìla/àono dei Rogolaiuenti 
dell 'onor. Bonghi egli' avua preso 
graudissiiua parte. ., 

Ancora non fa puìiblicato il testo 
de l discOT^p'dell'ouoi*". DépVtjtis. Vo- ' ' 
lete seutirno una, la (lUiilo .prov.i, s e 
non aliro, in che qoucuttp di.sei'iotà 
sieno tenuti i regi^itori at tual i? Di-
cesi ohe |ii ritardi la j)ul)blicazìono 
del discorBo, perdio l 'oi iórl 'Sollàhori 
possa averne sott'occìiio il testo, do
menica proasiiiu, In ta l modo,, so il 
capo deU'oppiJsiziono coufiita^iso a l 
cune dello if'o esposto, domenica, 
dal niinistrc, i giornali ministeriali 

77 >0, 

2? 02 

I WEIITO 'DAI JIESALI ESTEt? | | | - - S ,,,,,„„„ „ ' " ' '» 
I Ministri austriaci furono in que- - ^'- • "'"" 

I s t i giorni a Pèst per continuare Je^^ 
t ra t ta t ive paj^.il compromesso ^cci\^ 
r,Ungheri?i. lììQ corrente sono r i - ^ 
tornat i ed a quanto scrive un gior-
nale^^jlfflzÌGSO di PéSt^Tànno rag
giunto lo scopo per cui sono p^r t i t j . 
U già esattamente>. fissato il te^tp 
dei progetti di legge che r iguardano 
il compromesso e nella seduta pò-
meridiana dal 9 venne posta V ulti
ma mano alla redazione deda^ti |cj, 

"•'• i j - i 4^.^-1-—^^,rJ^\ i J L X " . ^ ^ ^ : ; ; : = ; 
-\ 'f 

^ ^ . 

B.iuGJ To.-,i'!ie;j 
Xrt^diio motJiiJi^rd 
iB^nti'i ^^ono^iie | _ -
il ne ' ilislo gt̂ rm-UK' 
lieudita i^odìbile iUÌ 1 inolio 

Vienna' •IO / 
iiAuglriìiCtie Serrale 3S0 SO 
'B'.ric-^ nav;i;midt! . 8Sl 
Niiptilonuudloro .. 

:.^aiMb-o su Pd.r;gi 

Ì2 

• 7^ 60 
21 32 

' 27 (iO 
107 m 

818, 
1 9 9 5 • 
3U 
«31 ,-
Ì)()4- • : ' 
6 7 0 •• 

^ D'AFFITTAEB 

^ j « " ^ ( 

i\ 
tOilSOyrc^POSTOlOC^LEi 

in Via Uuivorsit^-
Rivolgersi 
alia Ditta 

¥AH3JW4'r".^&^^" 

•x':mxjEc3-:E?>A3^3^i ', 
Pesi. 10 

Scrivono al Pesler Lloyd da bue-
na fonte da Belgrado che nell 'kr-
ipUtà di Oernàjpff la 4i?«r^^ Ì I U ' 
rapata in grado^ (ip^voìe, t e miliiaje 
dicono cbtt e^se sono venute a!lla 
guer ra aoltantò per t re nie«ì^ e che 
nop vennero lasciate in l iber tà , i|è 
per la messe, nò ora por dispdirre 
le semino invernal i . A cidi ai ag
giunge Il h(:utftk..,tciittamento t|a 
par te degli ulìl/Jali russi , in breve 
quegli Uòhiini abbandonano in massa 
lo loro armi e scompaiono. 

•ICamlìio su Lonvn-jj 
'•|'it::(>diu im,slrÌ4C^ arg. 

1 in p îrto'̂ '' 

^UWnlJui'diì 
f_ : P:ir:gi 
:Ì*rèsuto (pìimese tì 0 o 
•'iieuditH; ffl^n^k^e 3 0(0 

79 8B 
11 , 

bÈES -̂  

48 70 48 40 

msmm W affittarsi sa 
P E R LIRE ^ 5 i ì AUVANNO 

f^ 

12^ m in 20 

3aa tio, 0im w 
, 78 7B1 'J9 QO 

i l 
10(1 42 
•̂ 71 70. 

. 3 in II Piano compostagli 6 locali | 
A' 

. 5 ^ 

in Piazza de.i .Frutìi^iy-i T? 
Via Boccalerie ,•',-• 

10 
JOG 12 
71 4S 

73, B5 

171 -
227. r . 

240 -
240 -

2E) 16 
7 31^ 

96 Sfi 
U 97 

'é 74 00: 
• i f • SO,o 

? P ^ ' ^ Ì i # n * t ^OjO 

.fALORi DIVERSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. ftìiT. V, K-.18tÌ0 
t^errovio Rom;mo 
Obblignz. • », 
Obbligai. loml)3P,le 
M-oai regii tabacchi 
Cuolbio su Londra 
Cumbio snll' llalia 
Consalidati inglesi 
Turco 

x ^ . ^ . . . . . ^ M r i ^ i iMF^www^-' • • • I i m ^ n n p ^ h ^ ^ ^ ^ ^ HI • 

rBartòìtìffioo Mósc'hinj jeren^sresf>msah 

igl^lt.L'applicinte «.rivolgi .'l'IoSlu;:; 

dei Eriitti. Ì0,iÌ3i m 

^m^m^ '^^ ailittarsi eras^t^ 

U U ^^ !••-: %%.^-ì 3 IM 

•à: 

1 7 Ì ^ 

a(ìO -1 
240 
240 -^ 

25 16, 
7 i | 4 

96.42 
.12 OB 

Vitt Fabbri ^ 
Tespiciente la Piazza delle Erbe 

• Rivolgersi III Hìg. riETaO.eOVi Via Beilo 
Pellegi-iiio, .ISTI. • 3 ^ 3 

. < • F ^ 1 

J -

Avviso III 

SEBASTIANO' CASALE 
Vedi quarta pEij^ina. •':' 

' " ~ " • SPETTACOLI ~"' 

1 

TEATRO CUBXH.VLDL —' La d rkm-
matica compagnia di Boldrioi e Di
l ìgent i , e diretta dall'arti^sta Borisi^ 
rappresenta: Kean. ™ Ore 8» 
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Atti Cffiziali 
1 ^ ' - 1 i-

Provincia e Disti etlo di Padova , 
GOMUNK M A B A J Ì O ' 

• f 

Avvisa, d'Asta , , ! 
N*̂ J giorno di Lunedì S'Ocorrcnl^^ allo 

,\. o re O.ìuil. si procederà in.queato Muni
cipio aJìii Véndita di lutto il leguanio 

.^flìslente attornip,& BOpra^i^j^-ghittcciaia 
Zfifiio incdiiiiite asta per Jicliedtì HCgreto 

l/aattt s a r i aperta HUU* imporlo di Pe
r iz ia di L. 827,40,ed ai^rà luogo,colle 
hwmft tracciate nel rélalì;^© avviso pub-

. Wicaiò oggi all'Albo Municipale* 

Sarà a carico del deliberatario la de
molizione od escavo dtil matrri^tle dì 
detta ghiacciaia nonché il suo trasporta 

, èà as;>cttarnpnlo in dfiposilo nell'orta:-
- . glia dei fnddìi McnfigolU al Mapprtle 

; H- 231; a cantare po) l'esfcuzione di 
toio lavoroJi deliberatario feafà tenuto 
di fare liti tìeposìlo di Li 200-
' Il pagariienlo del legname Btivh fatto 
pi^ìma.pfel *uo trasporlo ehe dovrà ea-

; Sere esiìffdito non più turdi di^iih -meaé 
dalla tlala dt̂ l tronsegucnte contratto, . 

Abano 40 Otiobre i876, 
II' Sindaco : 

PIETRO lUGONi 
11 Segretario : 

Pallnan^pr^ncescà 

N. 18310 
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INTE]SDEN;ÌA DI.̂ ĴNANZA 
ìì^ PADOVA 

^' 
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^ ; N; 1239- ^ 1-860 
Provìncia e Distratto di Padova •^ 

r 

• C Ut G1SG u n e d 3 /% Is a ii o 
" - - - j r 

AVVISO D'ASTA 
Per lo appailo delle opere e provai? 

s l e òccorrtìDti alla retlificazione ed aN 
^ largamenio della SlraJa Comnnale detta 
^rozzetlo, the dalla piazza di Abano 
meite ngli Stiibilinun'i Orologio per la 
«omnia di !.. 424^3,58 soggetla a ribasso 
d Asta, giusta il nrogelto dell!ing.;Luigi 
dolt- Marchetli debìlanirhttì approvato 
.dalla siipcrioiilà. 

L'nsla sarà fatta in qweslo Municipio 
innanzi al sottuscritto nel giorno di Lu
nedi 30 corrente alle ore 10 aiit. rne-
d'unle schede segrete nei modi prescritti 
dalla legge, accompagnalo da un depo
sito dì L. £t)0 di rendila inscritta sul 

.^ Debile Pttbijlico dello Sialo, 
Per le allro condiziorii veggasi ro-* 

«lierno Avviso pubbliralo all'Albo !4u-
nicipiile. 

./.. Abano li 10 Ottobre 1876. 
11 Sinilaco t 

PlETftO RIGONI 
li Segretario r 

pallnan Franresco 

;r 

tfiel Conriune diVilIatora frazione d lSao 
mara assegnata por lo leve al Magazzind 
.di Padova e del presunto reddito lordo 
ffi L. 194.-10- -•'{ - '̂ - • 

I ^ nivendita sarà conferita ^; OON 
ina del R. Decreto 7 gennaio IStf, Nfi-, -'. 
moro 2336, serie 2. ' \ 

Gli aspiranti dovranno presentare ,» 
questa Intendenza nel lerniìne di uti meae 
dalla data dell'infiorzionè dèi pTesente 
nella Gazzetta Ufficiale del Uoguo e iielj 
Giornale per Io intìerzioni giudiziarie don ^-• 
la Provincia le proprie istanze Inca r t a 
da bollo da Cont.BO, corredato dpi .Cer-^ 
lineato di buona condotta, della fede di; 
specchietto dello stato di famiglia e dei: 
documenti comprovanti ì titoli che pò-, 
tessero militare a loro favóre. _ '• '" 

Le domande pervenute alla 'Inten-
denia dopo quel termine non sarannoi -
prese in conMderaEione. ,[.. ; ; h ; M 

Le spese della pubbìicaziotìe del pire-; ; 
senle avviso staranno a càrico del Con--

, . cessionario- ; . ; . , ]^if.i- ì ' 
Padova, addi 7 otld^re 1876. 

^ ''' L'Intendente i , 
,, . •. .. V E R O N A 

• tRisparniio di Padova, raWTurie che con 
Istanza p'odolta dinanzi l 'ili, sig. Pre* 
fidente del Tribunale Civile e Correjio; 

. itale, di Este ha cbieAto I& - n o m i n a m 
"^'ùn'Piirllo per là st ima d'ìmmobiiì'ftil 
^ . luai l l l» Provincia dì Padova, Distrétto 

di «ónsetice, l^^uzìons di Stortola af 
Màpp. NriBSKB G 433S«^ di complós-

A v u w rfj ConermwO'!? Viijro i -!• .̂̂ ^^Biv«^PerL 16-72> e U Rendita | ju r com-
Gol presente avviso viene a p o r l o d i ! p f e ^ ' ' ^ , ^ * ^"S- U ij%'^^ censiti in 

concorso pel conferimento della ì ì iveni flUta Salvagnlm FeUcitaq- Domenico; 
dita di generi di R. Privativa s i t u a t i - - n "^aritata Tomasini. . ' . ^ 

* j •= 
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Atti (iiiidi^iarii • ^ < 

F 

'^ 

AVVISO ; ^'1 
•A termini dell'art. Ofil del Codice di ; 

; ' Procedura, Civile si rende pubblica-j 
mente 'tioto che;con odierno ricorso ven- ] 
ne richiesto dal sig. Valdémàrcà Fran- ' 
Cesco rappprescntato dal sottoscritto -

. \'\\\\ sig. Presidente dei Tribunale Ci-; 
vile 0 Correzionale dì Padova per la 
nomina di un perito perchè proceda \ 
in odio dei sigg. Coriolano-Andrea Sel-
lenati e Btde^chini-Lavagnolo Luigia, 
alla stima degli immobili, seguenti: ' 

In Distretto di Padova ^ 
Comune Censuano di Noventa Padovana ; ,, 

Una poasesiìone con.palnzzf), adia-• 
cen?,e « giardino ai Mapp. N..700,,734, | 
73EJ, 738 di Perticlie Grasiiario mM, ' 

, colla rendita d l ; L . 320.78. 
, 861 ' .- Arv. TISDESPIU ; 

NOMINA DI PERITO ;, 
11 sottoscritto Procuratore dei conte 

Antonio Emo Capodilisla Presidente del 
Consiglio d'Amministrazione della Cassa 

I ; 
\ 

1. 

- , 

Vn '• ̂ -i - , . Si rende «oto , . . 
che eoa Ordinanza 9 Settembre pp^del;' 
sig. îudf*^ delegato nob. Carlo d.r itti-
muu ol concorso dei creditori aperW 

l sulle sostando del fu conte Demetrio 
Mircovich a. Nicolò davanti il R, Tri-

=^^:bunaIe^Ctt^tìrAi Correiionàle dì; Vene
zia, dietro istanza dell'amministratore; 
Gherardo D'Agnolo d! Padova, î apiirè-l 

, sentalo e donueiliato inVeriCiia presso 
1' avv. Eduardo Trombini, venne auto
rizzata la vendHa alpubblico incanto 

:, di tutti gli stabili appartenenti al Con*; 
m%iQ, situati in Distretto di Mirano, Co-
nìdne di S. M. di Sala, divisi in XXI' 

ì Lotti, del complesflivo valore di italiane: 
Lire 8i2,083:7Q doscritU noi Bando Hi 
Settembre p, p , del sig, Cancelliere Hlf 

^ detto Tribunale, ed alle condi7ioai in 
esso riferite, la quale vendila avraluqgo' 
nel giorno 0 dicembre p. v. dinanii-il-
giudice delegato'r^ 

!/ , , NOTIFICA 
che. chlùiique voglia aspirare alPin-, 
canto dovrà quJnmpresentai^si alle oro ̂  
dieci di matllna del giorno 6 dtctmibro' 
prossimo futuro, nella sala delle pubbli-1 

• •'' che udienze di quésto Tribunale, sito j 
al Ponte dì Ganonipa» ^ r Ivi fâ T? 1^^ 
sue offerte, previa iscriziòhe sul regi- j 

: stro degli ofibrenlì e denosifò in denaro j 
,- nella Cancelleria, dell"imperlare ap-! 
]' profisimatìvo delle wpese dell'incanto,{ 
• ' d e l l a vendita e relativa trascrizione,: 

nella somma di U 22.0S0, pel pririio^ 
lotto; 4728 ,pe l secondo lotto ; 120; 

: - pel temo lotto: 2EiO pel q^urlo lotto; 
185 pei ; quinto lotto.; HKO pel se^loi 
lotto; 2^10 per i r settimo lotto; 200; 

•J- per V ottavo lotto; 2800 pel lotto nono; -
, 5*5 pel decimo lotto; 2200 per l'undo-t 
, cimo lotto; 3120 per il duodecimo lolle; ' 
'? 2800 per i ldec imoler tó lòUò; Ì 3 2 0 p e r i 
;• il detnmo qUarto lotto;2000 per iì de*', 
, cimo quinto lotto; 24S0 per 0 decimo' 

sesto lotto; 2800 per il decimoseff!-' 
mo lotto; 4000 per il decimo ottavo 
lotto; 1700 per il decìnionono l o t t o ; . 
950 p e r i i ventcsinio; I6i5 per il v!ge-
simoprimo; nonché, in denaro od in 
rendila del Debito pubblico dello Stato 
al portatore, valutata a norma dell'art. 

' 330 del Codice, di proceduri civile, de l . 
decimodelpreziodìncanloìnU22003.01 • 

*̂ !̂ ^̂ '̂̂ '̂"̂ °̂̂ '̂̂ yf:"*!'̂ AV:̂ ^̂ r̂ ^̂  
^ ' * H ^ ^ 

pd primo lotto; Hròrl72t03 pel se
condo lotto; lire 1E(,73 pel terzo lotto 

^\lotto; 2788.fU pel nono lotto; 96.67 poi 
decimo lotto; 2![03.til per Pundecimo 
lotto: 31l3.yo pel duodecimo lotto; 
lire 276S.(5S pài decimotefzò lotto; li
re 1322.01 per: il decimo quarlOnlotto;-
lire 1987,02 pel decimo quinto lotto; 
lire 2li2,iy pel decimasesto lotto; li
re 2798.71 pél decimoscttlmo lotto i 
lire 3772.03 pel deoimottavo iuttd ; 'H-
relOia 30peldécimohonolotto;l.Sil.oa 
per il ventesimo lotto; lire KO.Bi perii 
ventesimoprìmo, jj^-r, .., 

Chi aspirasse al lottò unico coinpo-; 
fltodi tulli gli slabili, dovrà depositare! 

' W le apese la somma di L. CO.OOO ed 
^fl' decimo'iùL* M.2G8 37, 
li Si avverto inoltre che chiunque yo-
glia, potrà prendere cognizione degli 

. " ,stabi)i in Guncelleria del Ti'ibuualc ci-. 
vUe é correzionale di Venezia; 

'. E Analmente che POrdinanza conle
nente in estepo la descrizione degli Sia-' 
bili e lo coudÌ7Ìoni di vendila, ed il 
Bando r̂ Qlalivo sono pubblicati nella 
** Gazzetta ufficiale di Venezia ..numetii 
264, 203 e nella "Gazzetta ufRciale di 
Roma,,, 

Vi<nczia,0 Ottobre 1870. 
: 1 862 avv. Eduardo Trombini: 

Inserzioni a pagaiiicnto 
; t 

Prov. di Padova Distr. di Cittadella 
• Comune di S. Piet o Engù 

\ FKRrtOVm VENETE 
Linea Vicenza-Treviso 
Tronco VìcenzaTCittadella 

^ r- , ^ 

r - • - i 

\ 

r ^ 

Il Municipio di S. Piotro Engù i 
avvisa ì signori Propriclan. Usufruttuari. ' 
Enfileuti ed ogni altro che no possa 
avere interesse che neJl'Ufflcio Comu
nale di S, Pietro Engi i^8ta , to ,deposi^ 
tato il Piano Particolareggiato' di ese-' 
cuzione delle dette ferrovie, indìcanlc; 
le occupazioni tanto stabili che provv!-' 
serie dei fondi necessarii alla costru
zione nel Comune Ccnsuario di San 
Pietro Engù, nonché TRlenco dalle Ditto, 
Intestate nei Libri Cittastali» 

Detti documenti resteranno per quìn
dici giorni, dalla data del presento av
viso, visibili agli inleressali, à senso; 
dell'Arlicolo G usque 2 t della Legge 2» 
Giugno 18G3. N. 2359. 
A S. Pietro Engù, li 3 Ottobre 1870. 

Il Sindaco 
G. BORGO 
11 Segrelario Comunale 

L, PescQ 863 
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Partepse , 

P A D O V A 
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B O L O G N A 
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Boloffna per l ' n d o v a 
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B O L O G N A 
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omnibus 5,— 
1} direno \%i*l 
omnibus 5.15 
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P A D O V A 
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ili' diretto 

MI , 0IUilÌ)iU8 
ivi-, •.. , 
Vr taielo 

6,43 
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2,-tO 
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V E K 0 R A 
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^̂  • Arrivi 

P A DOVA 

J , ^ • ^ì "i ^ 
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1 ] 
^M 
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clirwtto • • S,Orii- p.-; 
•omnibus. , 6,03' »'i 
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1,45 
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. 8,37 
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M E S T R S f,: 

f . . 1 -V 
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• Parteii?.0 
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U D I N E 
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1 j 

Arrivi 
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M E S T R E 

lì Abano, Biittaglìa e f^ontj!gi;oj.to^ 
• • ^ ^ ^ r - ^ T ^ . ^ . ^ - i ^ - f t . ^ > . , . r — ^ . T T - ^ i ^ ^ - . - ^ r ^ g T ^ y - ^ ^ T •SSiiiSJiLS^ rrii 'i iTiiriiTT'lM 
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•,-' 

ANTONIO' prof. F A V A R O : « » -

; « 

^À : Padova, in-8, 1876. 
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C^\ suoi principali coiltoriii 
CON T E M U T E , INCISIONI E P I A N T E 

]i uPremidta Tip, ^Editrice- ^ . SàdcheUo 
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SCIENTIFICO-PQPOLARi • 
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5L * • > . ; 

Padova, in.l6.^^-it, L. »!*:« 
•w 

5'̂  
J-. ' . L • * 

• ^ 
:̂ i L ^ - L ur. (\, 

^^-i\ 

p̂ aassBpa 

La^j;ejspÌraziorie e l ' igiene delle Ecjupìe — 1, concimi — Gringraasi più comuni 
di cu fpuè avvantaggiarsi l^^grìceltut'e — 1 dànni^ l ìe ne vengon^^ 
per i'avTficendimentO di frumento e grano t u r c o ' - ^ i princìpi fondamentali del
l ' economia rurale in relazione all'alinlentazìone dèi befii iàmei^ U granoturco f 
U polenU T- Le risaie ed il riso -̂ ^ I foraggi pel bettiarae. ; i :̂  

h k - t. 

Padova, 1874, in 12 ^-/ital. l i re ^ : » : m : j ^ , ^ ^ 
,- Si spedisce JranGO dieirpJnviQ di ̂ vaglici. posUil^,:- i 

» » 

ffi? 

•W O i ^ ^ ••{'.' ^\'}.^'ìì 
7 î AdoVa, ilTe, f rato, Up. Saeciitìtto. 
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.Unfl'Comliìnai'.loiio eòiniiiorciiile mi' 

DI FABBElCA:;Vf ne sono tc;ssuii j i dmlfice o, covdolati,. velluti. 
nazionali od lii^lesirnonchò; ì'Unto^pM^^^^ Sco?-iti tutta lana! 

' • PK.T•?^"" viiiiiafi:f!:ioso acquisto Mio in blocoo, di ftiiolTe lan^a 
•da^mobih,(ietta PlUaNADl'̂  le iposi: in.vendita col 25: n 30 ber cento 
più a buon iiìeroato dol prom' èorronto., "" '.,' ' ' .,;.̂ ,. .^,,., -̂  

Bicordo àtìcora'ri^«5f^65'3!iiiìi'nl« B'UIM^IIKC' rJKaii elio vale^ 
vanoCent. 80^1 metro ed altri con riga, saline-da \u-%. Ora vendo i 

.PX"»LIL.Cent. « O ed -i^ocomli a li. i , - t . i . » , «.'^^s e fl.»0. 

TIPOGR.|^,SECHETT 
G, p . o o m m . j p r o l T O L O M E I 

rmrii r̂  

^-

i F 

I -

3-833, Sono n mlgUor 
• Il p i ù g r a d e v o l o 

dei purgat ivi 
I ^ 

' < 

E PEOCEDUEA PEHALS 
99posti analUièamente ai suoi scolari 

.3.a tjdiz, a nuovo ordiue ridotta;:.! 
: P A K T E F I L O S O F I C A 

Piidn,*.i 1875. in 8 — Lire » y 

ANTIGOTTOSO; Ĵ D ANESTESICO 
U L € 9 0 

r . t 

G piii^tconUniiìi, pronti e,radicali risultati ot-
[enutrin.m].ia. ìn,l;ranciaed Inghilterra, o,ve 
il Cattftiieo éogRÌoniò R lo mise nira prova pre
senti i Modici che con sorpresa •aé dovettero con
statare l'aziono ÌHlaiilauea. e benelica. 'Js* 

: Questo toglie all'istante iì dolore deìJarfioHìi 
il 
c 

parti affette. 
Desso supera in azione tulli i rimedi AntigottoSÌ, comò ri'e "fanno fe'ttti'I dbcS-

menti legalizzati riportali dal vari Giornali Esterne .Nfizionaìl, e ia"èrtiflchti rila-
Bciati. dagli ammalali, nonché dai medici prcsoiiti alle cure. - / * 
pj,STt "l'^tll'inle fiorilo 31) dìcemlro 187i..-.:La ditta liKLI-lNO VALERI DI VI-
CUINM ne acquistò liisclusiva proprietà^ e proparuwone come scorgosi dal libretto 
che involge laibottigha. . j = , j<r . . . ì 

Prezzo delle Bolh'glie granài Lire 1 3 ' ' 
» » piccole • « ' " . ;" 

Dirigere le domande _con vaglia postale al chimico farmacista VALERI - VICENZA. 
Ai signori l 'armacisli si farà godere uu l'orle sconto. Deposito in PADOVA farma

cia ULIANA. . . 18-S71 

L, 
conipiialo a cura degJi avvocali 

LUCCHINI ]E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R. Uniyersitàdi Padova- ' , 

' • ' > ^ 

h • f i , i 1 

RACCÒLTA ALPABKTICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ'IMPORTANTI 
pronunciate dallaMagistralum ^cl Begno nel decetmio «teliSS^ aMR7S 

Padova l876'-i-r Tipografia, Sacphetto V.. U: 
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^ t DI LUIGI BELLAVITE j r 11.'li 
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^ +'H 

. . . ' 
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L Belle obblî tizioni oondizionali.*- II. A tèmpo'dotcniiinato; '•''̂  
m . AUcriuìtivp.' 

ì IVi In solido.' - Y.jDivisibili" ed indivisibili. ':'•••, 
L • ' 
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ÊLEMENTARE E,.SUPER!ORE; J > 

' mo I .̂  

delle ècuole pubbliche 'e private •d'Italia 
• PAIÌTI DUE CON TRÉDICI TAVOLE - ' 
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f . > F ^ .' < -
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